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PREMI STRAORDINARI 


a TUTTI gli abbonati 
aggiungendo lire Bs 
Mi 4 vesto doi Como, Maggiore, Garda e 
Nomi su tavolette legno, dimensioni 24x40. 


Ai soliabbonati con scadenza 3I dicembre 1899 


agi 

Fordola da tavolo rettangolare, con tveglia, a tutto 
vetro mollato e sagomato, montata in nikel, tipo 
Frabcia spociale, espressamente fabbricata per i no- 
stri abbonati, allezza cent. 19. 

aggiungendo liro #® 

La' celebre opera illustrata in due volumi Disei anat 
Am Eguatoria del maggiore G. Casati, che si vende iu 
commercio a L. 25. 
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Hthonamonto spacialo lla sola, Trihuna"Sgart" - 


Per questo abbonamento speciale dirigero l 
to all'Amministrazione della Tribuna-Sport, 
leria Umberto I, Napoli. 


Pos Visione anffecagere. to, spgae por 
N 


‘odierno, anno tutti, dal più al meno, nel: loro 
linguaggio una intonazione da poema. eroicomico. 
EI Correo Nacional, specialmente, ed EL autono- 
mista gridano a squarciagola, invasati da un sacro 
furore patriottico, che i colombiani preferiscono mo- 
rire piuttosto che chinare il capo alle intimazioni e 
minacce: del governo italiano. Oh perchè? Fra corsa 
voce che la squadra italiana avesse ricevuto ordine 
di recarsi nuovamente nelle acque di Cartagena per 
esigero, alla scadenza dei termini, In piena eseca- 
zione del lodo Cleveland a favore dei creditori della 
Ditta Cerruti. Tanto è bastato perchè nella stampa. 
colombiana si detorminasse siffatta esplosiono di ma. 
gpanimo sdegno. Esplosione tanto alta che E Cor- 
Pisani jeu ‘oneri dai 

Se il signor Brochetti vieno nel Fieramosca, avrà 
modo di convincersi cho È colombiani nom sono senza. 
‘eoraggio, e cho qui i brigantà sudditi del Re Um 
Berto correranmo sorte. poggiore di quella toccata 
Toro in Airica, quando combatterono eon Menelich il 
famoso Negits di Abimsinia il quale diceva: « La mia 
patria stendo In mano soltanto a Dio. 

Tantoè bastato anche perchè il governo colombiano 
ri mostrasno ai suoi concittadini in atteggiamento bel- 
Ifeoso, pronto a tutto sacrificare per la difesa del 
diritto © dell’ onoro colombiano. E autonomista, 
dopo aver dotto che i ministri della guerra e degli 
affari esteri avevano convocato # conferenza i di 
settori della stampa della capitalo e diversi uomini 
pabbliei, aggiungo: 

1 ministri Josro diver cavigrammi a telegrammi 
cho Inscinno intrasedore la probabilità di ana soova 
Senuta delle navi italiane nello acque di Colombia 

îl jo mosé di aprile, quando cioò scacte il 
rino di otto mesi dall'itimanem di Candiaui per 
terminare il pagnmento del debito Cerruti ecc. Vi 
fa quiudi una Conferenza riservata di 


assumere în previsione di 


produrre il tenore di questa di- 
gcussioni però imzati ad annunziare: 
To Che il Governo ha pia neia. nella equità 


delta decisione detta Comi arida 
trico dei debiti Corruti. © 
sento riunita © che 
Maria Nuoes 1: 
8. Kopp a nome lei credi 
e 
M6. Ntly segretario della Legazione americana — 
2.0 che il Governo è disposto mi. eseg 


ui © Ja sentenza 
1.0 Che è ugualmente risol 
rgia qualunque muovo tentat 
si volesse esercitare sul paese, per 


stento il lodo di Cleve 

sniasione arbitrale 
ingere con 

midazione cl 


ngi Indelitanente Goncesioni. est 
i n'tni © coblieato = Lo Che a dale si 
ecs di ‘astiocaro 000 uomini di forza vee 
Îtoralo Adtutico per reapiogere ogni tentativo di 
di ifoppo Airiniri ol armert so sara neces 

i li per esitare: a. tot. o 


tranza — 5 
ione pubblica di tatte 
L 


o Che il Go 

Te fasi di questo 
affine formi col Governo ua solo corpo, 
Gisposto a difeudere la propria sovrasità. 


II giorvate afferma poi che il governo ha deciso 
la compera di cannoni perfezionati per armare i 
posti dell'Atlantico e del Pacifico; ha risoluto di 
far venire degli artiglieri capaci di maneggiarli; ha 
ordinato che vengano collocate torpedini: su vari 
punti della costa o conelude: «La riunione si sciolse 
dopo aver applaudito senza <riserva ‘a questa pa 
triottica condotta». Veramente patriottica? In mp 
parenza si; ma basta pensare che le voci a cui 
governo colombiano si appoggiava non erano origi- 
suoi agenti di 
tero; che tutto questo sfoggio di pi 
Ariottismo © queste manifestazioni bellicose avveni- 
o la Commissione ad hoc attendeva a 
liquidare è debiti del Cerruti; per venire alla con- 
elusione che si trattava in fondo di un tentativo 
del governo colombiano di intimidire gli italiani ri 
sidenti nella Repubblica e di suscitare nuovi 0: 
coli contro la piena ed intera esecuzione del lodo 
Cleveland, facendo pressioni sulla Comm 
la. 1 governi più famigliari col rosario cho con 
la spada quando ci si mettono sono capaci di tutto. 
Sembra però chie la manovra sia fallita 6 cho i 
Don Chisciotte colotuibiani abbiano perduto una 
tuona occasi ondo aleume in- 
formazioni ti govemo  colom- 
biano avrebbe ifestato alla Con- 
desiderio di ria diploma 


derio è stato 1 
tolombizno ha compro che 2 
carta motto pericolosa 0 che tuta l'energio di cui 
sono capaci; © bene che i cotssabiani la serbi 


Lo dichiarazioni dell'onor.. Pelloux 


Il discorso pronunziato ieri alla Camera 
Lao: Pelloux, nella diseussione i ‘così 
i « provvedimenti politici », ha avuto 
una singolare fortuna. Esso ha impressio- 
nato favorevolmente la Camera, alla quale, 
dopo parecchi giorni di. distussione vivate, 
e'talvolta perfino violenta, non è parso 
vero di vederla intonarsi ad- un- diapason: 
di calma e di moderazione per ‘opera del 
capo del governo. Ed ha impressionata fa- 
vorevolmente anche la stampa, nella quale 
li avversari più aperti del presidente del 
nsiglio e della legge, gli danno lode di 
accorgimento e di abilità, 

Noi non ci occuperemo di questo: non 
iudicheremo il discorso in sò stesso; ci 
limiteremo a cavame quello che è, o pare 
a noi, il significato pohtico e parlamentare 
delle dichiarazioni che vi si contengono. 
Questo è l'importante; il resto non conta. 


Prendendo la parola ieri, l'on. Pellonx 
aveva di fronte due difficoltà da superare, 
due pericoli da evitare, derivanti entrambi 
dalla fisionomia generale della discussione, 
dalla piega che essa nveva accennato a pren- 
dere, fino dal principio, con la manife 
zione delle diffidenze che la -1e; avera 
sollevato in alcuni gruppi della Sinistra, © 
con quella delle speranze che essa aveva de- 
stato su altri banchi della Camera. 

Accusato da Sinistra di volere la rea- 
zione, lodato da Destra perla «nuova ten- 
denza » che le sue proposte rivelavano, il 
presidente del Consiglio facilmente avrebbe 
potuto essere ‘tratto a piegare-verso il lato. 
onde gli venivano elogi e promesse d' ap- 


REN o 
niamo: quello che il suo discorso desse alla 
legge un carattere che in sò non avrebbe! 
— © quello che le sue dichiarazioni di ca- 
rattere parlamentare rendessero agovole quel 
mutamento di fronte dei partiti e dei grappi, 
del quale tanto siè parlato © si parla tut- 
tota, mettendo innanzi uma serie di ipotesi 
le quali, falsissime oggi; avrebbero potuto 
divenire veritiero domani. 

Per fortuna, pel maggior decoro degli 
ordini parlamentari, il eh è pati 
tato; nulla viè stato nelle dichiarazioni del 
apo del governo, che Antorini anche Lon: 
sieme ministeriale, Îl qualo a sua volta 
giustifichi un mutamento della situazione 
parlamentare. Il malanimo negli uni, l'im- 
pazienza negli altri, l’artifizio in altri an- 
cora, potranno. determinare quandochessia, 
parziali secessioni e particolari aggruppa- 
menti, ma nulla di più. 

Prendiamo, infatti, in esame i punti più 
salienti delle dichiarazioni di ieri — e ne 
uscirà, senz'altro, la dimostrazione di quel 
che affermiamo. 

— Dove volete andare, a prora o a 
poppa? — avevànò chiesto l'on. Galim- 
berti e l'om. Tecehio. — E quasi a fire] 
Joro riscontro, fari «itosso l'on. Prinetti da 
Destra, aveva detto: To non lodo i vostri 
progetti, ma approvo la loro tendenza, che 
è di venirvene a noi. 

Al che, l'on. Pellour, senza scendere a 
discussioni o a dimostrazioni speciali, lo 
quali troveranno Ìuogo opportuno nella di- 
scussione in seconda lettura, rispose netta- 
mente che, presentando i progetti di legge, 
non aveva inteso di venire meno ai propri 
precedenti politici, o di cedere alle pas 
sioni degli elementi conservatori, paren- 
dogli (aggiunse con gsase che fu tracciata 
d'ingenuità) che le disposizioni proposte 
rispondessero a necessità di governo, rico- 
nosciute da quanti amano il’ pacifico svi- 
luppo delle istituzioni e la tutela della or- 
dinata libertà. 

Nel che, soggiungiamo noi, egli potrà 
anche“errare, e il seguito della discussione 
dimostrarglielo, almeno per alcune parti del 
disegno di legge: ma nello stadio attuale 
del dibattito, l'importante, l'essenziale era 
la dichiarazione che egli ha fatta, e di cui 
tatti hanno compreso il senso. 

Andiamo avanti. 

Uno degli oratori favorevoli al progetto 
di legge era stato l’on. Sonnino. E tutti 
ricorderanno la chiusa. del suo” discorso, 
esprimente fiducia nella politica interna del 
Gabinetto, e sfiducia aperta nella sua poli- 
tica finanziaria, dicendo precisamente che 
«un indirizzo politico di libertà ordinata 
« mal si incontra con un indirizzo fina 
ario che conduce al dissesto del bilan- 
jo » e chiedendo all’on. Pelloux di 
chiarare dove volesse andare non solo n 
l'oggi ma anche nel domani. Frase questa 
che fa « buttata in soldoni » dall’on. € 
limberti quando chiesi ua volta se il 


ficare all'on. Sonnino la testa sera- 
a di Paolo Carcano e quella assalon- 


< nica di Pietro Vacchelli. » 
Qui la risposta era più facile, n 
più pericolosa. Era più facile, pe 


mancanza dell' arte dell'uomo politico, do- 
veva dettarla la lealtà del soldato. Era più 
pericolosa perchè si correva il rischio, affatto 
gratuito, di mutare carattere e portata al 
voto imminente della Camera. L'on. Pelloux 
è stato invece franco ed abile al tempo 
stesso, quando ha ricusato di anticipare la 


fl loro svituppo nazienale: E così esso sî sarà meri 
tato fl massimo dei panti per buona condotta. 


discussione finanziaria, sovrapponendola a 


quella che. è ora in corso, ed ha dichia-f 


Sono questi — ripetiamo — i ponti 
salienti dl: disco. di 
|| quali, a nostro avyiso, dovrebbero. eserci- 


tare un'influenza, e sul seguito della. di- | Loubet, accanto al quale stava il 


‘scussione ‘e sul voto cm Frei 

A: proposito. del «quale, 

Consiglio, come già il guardasigitii, Tai 
fatto un'altra dichiarazione la quale an- 
ch'essa semplifica e chiarisce la situazione. 

Egli ha dichiarato cioè. che teneva 
tiene alla sostanza dé progetti, non alle 
singole disposizioni, che la seconda lettura 
è appunto destinata a discutere € a mi- 
gliorare. 

Del che, dopo tutto quello che abbiamo 
seritto in queste colonne, ci ‘affrettiamo a 
prendere atto come di un impegno e di 
una promes 


_—————m——T_119gs 
Il complotio della “ Laga dei patriotti ,, 


(astri telegrammi. particolari) 


Le precauzioni della polizia. 

PARIGI, 26, ore 1° îîît. — (Jacopo). 
Anche iersera regnò a Parigi calma completa, 
ma To nifsuro prese dalla polizia_sono sempro 
grandissime ; anzi siccome temevasi che i mem- 
bri della Lega dei patrioti uscendo da una loro 
riunione sociale privata si recassero a fare una 
dimostrazione sotto la Libre Parole per pro- 
testare contro l'arresto di Deroulodo e Habert 
era stato approntato uno squadrono di caval- 
lorîa dietro l'Hotel Drouot, e inoltre erano stati 
futti togliere i tavoli da tutto le terrasses dei 
caffè vicini ficendosi eritrare nell'interno degli 
stabilimenti $ consumatori. 


cariche procedendosi ad ‘arresti in massa, ma 
— come vi ho detto in principio — non av- 
venne nulla di nuovo. 
Dichiarazioni di Déroulède. 

La lettera di Doroulède a Dapoy che vi té- 
Jografai ieri finiva cost: 

Tentai quel che tentai pel bene della Repub) 

ta elvea dela Past © pes da Inzione 

ella nazione. 

Volevo abolire il suffeagio ristretto © ristabilire il 
suffragio universale. 
Deploro soltanto di non aver 


sercito e il contro Îl 
il mio sacrificio non sarà 
_ Pittllionor 


giornali 
Voi mi poteto essere. di 


rando utilità, o ren- 
dermi un servizio dichiarano pubblicamente che 
non agii in an momento di esaltazione, main piena 
conoscenza di causa dopo avere riflettuto 0 aver 
Ben maturato i miei atti. 

Questi furono il frutto di una lange meditazione; 
quello che foci era premeditato da me o fu com- 


juto seguendo un piano stabilito antici to, 
Lio al mecideni a un dep cho, sesco ento 

# ft mio non fa.l' atto di. nn pazzo, nè di un 

n di un-fuorvisto, ma quello di ‘un uomo 
marcia verso una mèta con la eperanza di rag» 
La 

Con queste move dichiarazioni Déronlede 
tendo evidentemente ad essere giudicato in 
Assiso, nella speranza di asserd trionfalmente 
assolto. 

Da chi sarà giudicato Derouledo 
Una smentita - Le duo Legho 

Tori noi corridoi della Camera i deputati 
giuristi discutevano i testi di leggo relativi 
alla questione e sopratutto quello contro gli 
anarchici invocato nella domanda a procedere 
diretta dal procuratore generale Bertrand al 
guardasigilli per ottenere dalla Camera la nota 
autorizzazione. 

TI procuratore generale sì riferisce nella sta 
domanda all'articolo 25 della legge 29 luglio 
1881 modificato dalla legge del 12 dicembre 
1899 

Gli amici di Déroulède sostenevano che que- 
sto articolo che condurrebbe al correzionale 
Déroulède è inapplicabile. 

Gli altri invece citarano una circolare del 


he anche gli attentati di su- 
cito o di eccitamento all'in- 
disciplin: messi da non anarchici, devono 
essore colpiti dalle disposizioni della predetta 
leggi 

‘anthier Declagny, vicepresidente della Lega 
dei patrioti scrive al Figaro smentendo asso. 
Intainonte che presso la sede dell' associazione 
siansi ttovate delle Jettere dirette a 
per spingerli a un colpo di’ Stato. 

« Sta beno — dice — il curare l'interesse 
dei lettori del giornale, ma ciò non deve essere 
a detrimento della verosimiglianza e della 
È 


cenerali 


La direzione della Patrie Frangaise, com- 
pletamente rassicurata dal pericolo di uno scio 
glimento, prepara una gran conferenza che 
sarà tenutà da Maurizio Barrès, dal titolo 
< Dei mezzi per unirsi in una stessa coscien 
nazionale ». 


Quanto alla Lega dei patrioti il governo 
sembra deciso a non permettere più che riu: 
niscasi: lo provano le perquisizioni secondarie 
atte a diversi membri di essa e nello quali 


furono 


sequestrato bandiore © insegne, 
Le perquisizioni odierne 
Ore 3.30 pom. 
Dopo un lungo colloquio avvenuto 
fra il prefetto di polizia e Dupuy 
ari di polizia hanno 
ioni presso i 
isemita » © p 
6 bonapartiste, fra c 
bran, 


stamano 


commi 


ss0 vario notabilità 
André Buffet, 
Thiebaud, 


ieri — quelli | non aver salntato al 


non 3Ì/ fosso. + tentativo |; 
datti l'eroe rat Cogo gt 


SI era accusato Î 
re Lachais il presi- 
dente della Repubblica. Passando davanti a 
h governatore 
di Parigi, aveva, dicevasi, salutato con la spada, 


ito del | solamento costui, sebbene il generale Zurlindan 


gli avesse gridatò : « Testa a sinistra, gene-i|' 


» 


rali 


idente, assai commentato, fini con la 
visita che Kermartim foce dapprima a Freyci- 


© | net, poî al presidente, per spiegare che si 


trattò di un somplico errore materiale, assol- 
tamente involontario. 

Teri continuarono i processi a rito sommario 
contro i dimostranti arrestati il giorno della 
elezione del presidente e dei funerali di Faure. 

Una trentina di dimpstranti vennero con- 
dannati 4 varie peno talune anche di quindici 
giorni; altri vennero condannati a pene pecu- 
niari 

Alcuni che risposero insolentemente al tri- 
bunale, ebbero pene ‘maggiori. 

Ta missione italiana ha lasciata jersera Pa- 


rigi. 
——_— +e 


Una lettera di Esterhazy 
(Nostro telegr. paît.) 


PARIGI, 26, ore 10 antimer. — (Yacopo.) 
La Reforme di Braxelles pubblica il facssimilo 
di una lettera che Esterhazy scrisse ad rm suo 
noe da Londra, doro si è ritirato, lasciando 

in questa lettera Esterhary ringrazia anzi- 
tatto l’amico dello informazioni dategli sul 
conto di una persona « che bisognerebbe. squa- 
lificare adesso ad ogni costo. » Si lagna quindi 
‘della sua sorte; della serio di orrendi avveni- 
menti.tuccedutisi, e conclude così 

< Sonò-allo stremo di forzò ‘0. di coraggio.| 
La torto di Faure è nn colpo terribile, perchè 


certa. Vi nbbraocio. » 


La persona che Esterhazy vorrebbe squalifi- 
care © che Esterhazy chiama miserabilo sarebbe 


che l'ulano presentò istanza di ricusa por le- 
Sittima suspicione. 
em 
I torbidi di Gibuti 
(Nostro telegr. part.) 

PARIGI, 26, oro 1,55 pom. — 7 
Sì lranno nuovi particolari sul Pinta 
avvento fra i danakili egl'issa somali presso 
| Giliatin IL, conflitto 1002; del | 
addetti alla costruzione della ferrovia Gibuti- 
Barra. 

I danakili dettero l'assalto agl’indigoni e 
agli operai. Rim: ‘morti issa e sci 
europei, fra i quali Cornuz, agente della Società 
costruttrice della ferrovia. Vi sono inoltre fe- 
riti parecchi altri operai europai di diverse na- 
zionalità. 

Si ritiene che i danakili non rinnoteranno i 
loro assalti, tuttavia si è ingrave pensiero per 
le frequenti loro scorrerie, per cui da due o 
tro anni la via francese da Gibuti all'Harrar 
è completamente abbandonata. Gli stessi mer- 
canti francesi preferiscono quella ‘inglese più 
comoda e più sicura da Zeila all'Hartar. 

Intanto si sono chieste dalla Francia nuore 
foro 6 sì sta organizzando ua-milizia locale 
per proteggre i lerui ed erentalmento anche 

ibuti. 

L'assenza del ministto Lagarde; che trovasi 
presentemente presso Menelich per attendervi 
l'arrivo del maggiore Marchand e della sua 
spedizione dal Nilo, favorì i torbidi. 


—_ + —— 
I dervisci tornano in scena 

CAIRO, 25, — Si anvunzia che il capo dei der 

Wisci, Taichi, marcia alla testa di 16,000 uomini su 

Ondurman. Ù i 

Sì assicura che un cor l'esercito inseguiva 

î Califfo, abbia sipiagnio sa Kartam. 
—_—_—+.__ 

La fuga di un prevaricatore 
(Nostro telegramma particolare) 


PARIGI, 26, ore 2,20 pomeridiane. — (Jacopo) 
Il capo del contenzioso del Sous-Comptoir des en- 
ivepreneurs, un tale R..., è fuggito appropriandosi 
di 200,000 franchi. Questa somma faceva parte di 
uno Chègue di 325,000 franchi. 

Il fattorino inviato al Credit foncier a riseno: 
tere lo Chèque ritornò con soli 125,000 franchi, 
dicendo che il Credit foncier avrebbe] nviato il 
resto de fà tardi. In seguito si. verificò 
invece © andato n riseuoterii perso 
nalmente. 

1) direttore 


Sous-Comptoir ha ricevuto una 
piena d'ingiurie, nella quale il 
o d'esser certo di sfaggire alla 


nnt 


della guerra ispano-americana 


MADRID, 25. — (4. 5.) Alla Camera dei de 
patati continua la discoseione sulla mozione dei 
repubblicani per la convocazione di una Costi- 
tuent 

) insiste nelle affermi 


ioni fatto ieri contro 


l'esercito, la marina ed il Governo, dicendo che il 
patse non ha fiduc 

Il'presidente del Sagasta, difende vi- 
vamente l'on rcito è dico che, se le nc 
cuso vengono pre joverno è deciso a sot- 
toporre i colpevoli al giudizio dei tribunali, ma l'er- 


di un 
sso di , 
Il go Montes chiedo che 1 capi dei partiti 

dicano se credono che sia separato dal 

paese, onde i generali sappiano qual. partito deb 
bano prende 


non può farsi ricadere sopra un' intera 


Romero Robledo risponde 
imge © 
ione militaro entro il Pari 
plausi. — Vivo tumulto). 
I ramori e lo voci impedi 
di corttinnare a perla 
dente della Ci 


l'animosità di Lonbet contro gli antisemiti è | il 


il giudice Bertulus, contro îl quale ricorderete | 


10 aut 
l'accettazione delle dimir 
sioni di Banffy e martedì la nomina di Srell 
ident del'imovo abiti e sr 


sian pi eo 
passerà alla discussione del lancio pesta ni 
La questione delle Filippine 


MADRID, 26. — Un dispaccio ufficiale da 
Manilla reca: 

Ta situazione è gravissima. I comandanti 
dello navi estera hanno sbarcato truppe, mal- 
grado l'opposizione deal americani. 

ralo Rios lascierà Manilla 0 si 
cher“ Zaurboanigo. none 

WASHINGPON, 26. — L'ammiraglio Dewey 
telegrafa che le isole Cebù si sono sottomesse 
agli Stati-Uniti 


e 
La villeggiatura dellimperatora Gaglilm 
(Nostro telegramma particolare) 
"BERLINO, 26, 11,20 — (Hermam 
fmperatore Quglicimo ‘na abbandono È ica di 


i 
Dicesi inftti che mel prossimo estate. recherassi 
Semering. S 

Below postiote ‘a Seméîinag una villa in cui re 


La riserva sarà appresso concentrata in una sola 


ccm da Gud wa tnporo com 41 sid 
Sit) Dipesi Cha sa scsi gr eee 
pa 


II processo contro il prof. Delbruck 


BERLINO, 25, ore 3 pomerid. — (Mermanm). 
Come vi ricorderete, 1l ministro Bosse intentò 

. Delbriick della 
aveva criticato severa 
si dallo Schleswig setten- 


cesso disciplinare contro il 


versità di Berlino, 

mento espubine del dano 

ri dover 1 fori 
va aver oggi; mn ieri sera 

Delbeick fa avvertito, senza che gliene fewer spe: 

ti £ motivi, che il processo era stato rinviato. 


In giro per il mondo 


Brenetta non verà, ma veroeimile, dopo un recente 
futtarello che dimostra come si può essere, nello 
stesso tempo, un peincipe della. Chiesa «ed uno 
screanzato. 


dov'è il neonato? 

— No: veramente non veniamo per questo, ma 
per un duello, 

— Oh, Gesù benedetto! c'è dunque un ferito 
gravo ? Occorre portargli l'olio santo? 

— No, nt c'è alcun ferito... per ora. Ma, alle 
corte: ndi veniamo a sfidar lei. Lei si batto® 

— Sicuro! Mi batto il petto quando recito il 
confiteor. 

— Non c'intendinmo. Ha qualche fami 
0 armi? Colla pistota ? colla sciabola ? 

— Col Fioretti di San Francesco ? 

— Ma sa mettersi in guardia ? 

— Contro le tentazioni ? Oh, sit 

— Insomma, quando lei offende qualcheduno come 
sconta. l'ofesa ? 

— Siguori miei, la divina provvidenza ha jnsti- 
tuîto il Pargatorio appunto per far scontare ogni 


con 
fioretto ? 


ro non si direbbe che lei abbia bisogno... 


Non no ho proprio bisogno! 
x 


A Capri l'ufficiale sanitario deve esaminare le 
cami macoliate quando provengono dalla terraferma 
© non sono debitamente bollate dal veterinario, Una 
guardia daziaria ha l'incarico di segnalare la came 


sospetta. 
Giorni sono questa mandava all'ufficiale 


sanitari, per mezzo di una macelli, il seguente 
autentico bigliettino : 
Caro dottore, 

Avendo visitate lo carni della porgitrice le ho tro- 

vato prive di bollo, perciò vi prego di. visitarlo an- 


che voi, 


x 
Ml giro del mondo in trentatrò 
Secondo calcoli esattamento stabi 

delle strade e delle comunicazioni di Russia, 

cipe Chilkow, si potrà, dopo iusugurata la ferrovia 
transiberiana, fare il giro del mondo in trentatrò 
giorni. E pensare che io debbo farla ogni. giorno ! 


Ecco l'itini del principe Chilkow : 

Da Brema roburgo, per ferrovia: un giorno 
è mezzo; da Pietroburgo a Viadivostock, per fer 
via e in n di 48 chilometri ‘all'ora, dieci 


ivostock a San Francisco, a traverso 


orni e mezzo; de New York 
In tatto: trentatrò giorni. 
corto era: da New. York 
a Southampton, 5 da Southampton a Brin- 
disi, per la via di Parigi, tre giorni e mezzo; da 
Brindisi a Yokohama, pel Canale di Suez, quai 
tadue giorni; da Yokoama a San Francisco -di 
giorni: da San Francisco a New York quattro giorni 


Finoca liti 


Li presi 
Ve Le 


sonsentire che. sorgano gravi 
avverrebbe se il generale Montes 
‘a parlare sullo stesso tono. 

Gamazo spiega come sin entrato a fur. parte del 
Gabinetto, La seduta è tolta, 


è mezzo. In tutto sessantaseì giorni; precisamento 
il doppio. 

Tutti questi calcoli, del resto, hanno un grave 
difetto: non tengono ‘alcun conto dei ritardi ferro» 
viari. E sì che uei viaggi, specialmente in. Italia; 
hanno ura importanza tutt'altro che secondaria! 


Lunedì 27 Febbraio 1899 


Num, 58 


x 
Nel programma del concerto delle ume così 
, figuravano, l'altra sota, questi 


numeri: 


5. Intermerzo 


iù a far osservi 
dopo Write inglese; © di disponena 
a fango questo enctta 
a di; {1 pubblico, gliclò impe 
cit ao - 
| Fg pre il, la cnera. do con 
sera 
senza ni Ja tina 0 sul modo di adopt 
x 
isa î 
Nello di Satero a para d'ni aetra E 
musica don questi alti e nobili periodi i, 
‘x Non so se la fotmola didatticà della signora, 
Giannone ‘integri fuila una scuola, secondo i leg 
tori del Parnzsso musicale — residui di sna 


Ta libertà del lasciateme'o dire, none 
rebbe rulla senza la libertà dell'atto, 
Sia che si trattî d'un grande atto, sia che'ti 
tratti d'un piccolo tto, Je numetosè alunne 
il diritto alla maggiore e più sconfinata libertà. 
Appiando dunque anch'io alla formoio. didattictà 


x 
Ricevo il seguente annunzio, clie fu affiso fp 


È Si avvia elio ‘tn Valy 


rin Ta casa di ne! 
tazione del proprietasio Morale pis 


inti Lorenzo è stat 


allevato wa vitello intero nato dalle proprie vacche 
ed avendo ora compiuto un anno si invita chi svense' 
delle vacche che avessero bisogno dol suddetto ati 


male a volerlo menare dal sottoseritto. 


ospolilà di Ma, 


n che fatto 
cene de die tc n RE 


— Feco, ‘an cometto ben corto 
giuramento... di fedeltà, Leaf 
Vioè-Richal. 


et_—_——_____ 
NOTE PARIGINE 


Parigi, 24 febbraio, 
Ho lasciato da domenica scorsa cho vi 
lasso il telegrafo - © che l'abbia fatto pula 
2 lungo, mi paro. Un presidente della Repub. 
blica morto - ucciso, dice quella cara 4 
Parole! - un altro eletto - che lo si voleva ua 


cidero prima che nascesse, e che ha l'aria dì 
run St VOLEVA VIT EG IT Prmesti te 


lessaro tali, e come epilogo l'arresto di De 
ronlìde. Ecco il menu della settimana. Co n 
da furno una grossa indigestione .. 


Del nuoro presidente della Repubblica 5? 
aveva una idea vaga, Confinato in provincia 
- non è provincia per i parigini il palazzo de 
Lussemburgo? - sì vedeva di rado o si er 
fatta ln leggenda cho fosse uomo debole - mob 
ralmoute e fisicamente - vecchio - o ha uu 
bimbo di sei anni - un uomo finito insomm 
rima che cominciasse. E ierì l'ho veduto: dia 

il feretro del sig. Faure - cho sembrava 
nn, Ercolo e fu to in poche 
faro trauquillamento  $ setto. chilometri 
percorse il cortaggio, con passo vigoroso, 
non s0 che di fermo ed energico nolla. fsi 
mia, cho lo afferma uomo risolulo 0 deciso 
tatto. E' - pensai - un Grèvy... senza Wilsof 


i 

T'avavo voduto sabato al fauteuil di presidente 
del Congresso, impassibile dinanzi alle ingiurie 
di Déroulàde, E impassibile restò quando uscito, 
presidente della Repubblica, dalla Corte d'onore 
del Castello di Versailles, ‘una folla prepara 
venuta in vettura, con automobili, sulle. bici 
clotte, messasi in due rade file, con dietro na 
po di vorsagliesi destatisi dal loro sonno 
petuo, per « la festa » - como dicera uno 
essi - questa folla lo insultava col. grido dî: 
Panama) Panama? 

Poi hanno « scoperto » ques 
essere conosciuto, veniva ingimi 


per il suo mandorlato, di avere una madre di 
ottantacinque anni, alla quale ne 
regalato la mobilia degna della 
presidente della Repubblica di la da 
non essere ricco — se lo fosso stato 


pri che è anche lui come era Faure 
indurito — dunque è vigoroso? — e che fuma 
la pipa — circostanza democratica, non da 
sprezzarsi, mi par 

— E — mi disse unamico che ama i rai 
fronti storici — un Sisto V che getterà Ja 
stampelle. 

— Poubetre! 


* 
n 

Quando ho sapnto che Coppée era andato af 
abbracciare Deroulbde al Café des Princes — 
capoluogo, fra parentesi, delle cocoftes di terza 
è anche quarta classe — che avevano parlata 
al popolo, e che anche Foraîn, il caricaturista; 
reva pronunziato un discorso, ho pensato: — 
hi lo a? è il governo di domani. E' Foraia 
che, come ministro dello belle arti; inaugarerà 
l'Esposizione del 1900! — Patatrac! Coppég' 
si rifugiò quella sera sull'imperinlo di un ome 
nibus, Déroulàlo è in gattabuia; è Forain — 
suppongo — è° rientrato nel studio dè 
artista. 


Oggi è l'anniversa 
braio. Che l'ombra di Lamartine lo abbia abrif 
cato - una tale ombra può far l’effetto del vino" 
e che abbia dotto: Anch'io È 
ch'io monarca della. Repubblica? Non 50; r 
tordo soltanto: quanta: mi parve; folico allerchi 
andai a trovarlo per conto della ‘ribuna nol 
suo piccolo eremitaggio oltre Somma, quando ni 

mostrava i roshi che motfevano Je prime geme 


rR 
della rivoluzione di fohe 


CI) do, fattomi accarezzare un gatto 
pote. colossale, che gli faceva o 
fusa sulle ginocchia, andò in encina a prenderne 
‘mn alfro siameso perchè io vedessi come s0- 
migliava a un levriere. 

“Ah! certamente Coppée non pensava ancora ad 
andare ad. abbracciare Deroulèdo al Café des 


Prinoos. 


Daci 

Fra un.atto e l'aliro — della tragicom. 
media alla quale assistiamo — trovo final: 
mento. un ‘momento - per. andare all’ Hotel 
Vaillemont alle nove e mezza mentre ero atteso 
alle nove. Dalla portinaia vedo un giovane 
Shierico — così mi, pare — che sta chie- 
dendole: 

— Ma questo signor Folchelto è venuto? 

— Scusi — interrompo io — sarebbe mai 
Tri l'abate Perosi. 

— Proprio mi! (1) — mi dice sorridendo, 
© saliamo la scala di buon umore perchè, non 
po come, di botto ci mettiamo a discorrere in 
Veneziano. 

— Mi l'aveva tolto per un putelo! (2) — 
Aico io. 

— Ah! purtropo son tecio! vintisie ani! 
ghe par! (3) > i 

Nella conversazione entra il signor Patrizio, 
im amico fedele, che accompagna l'abate, © 
dacciamo un terzetto assolutamente goldoniano. 
Ma a un tratto crolla l'edifizio, quando l'abate 
‘2 una mia domanda confessa; 

— Son nato a Tortona! Ma ce diese ani 
ghe vivo a Venezia. Son deventà un venezian! 
» 

Veneziano 0 no io guardo con meraviglia 
questo che parrebbe un giovanetto se negli 
occhi vivissimi, in un cerlo che di malizia nel 
sorriso, negli scatti della voce, in un buon 
‘more sano, non scorgessi le traccie del genio. 
Un genio vivo, genio che appare. ma forza 
impulsiva della natura, con le suo ingenuità 
sublimi, qualcosa di nuovo, di straordinario, 
‘l’'inatteso. Quell'ometto ci ha già scritto 
quatiro oratori — © il mondo intero dell'arte 
fie è affascinato, vinto, domo. Quella mezzo 
vetta di chiacchierata alla bona, da veneziani, 
mi è stata un refrigorio, un calmante. Ho di- 
menticato Faure, Loubet e Dreyfus. Sono i 
miracoli del genio. 


* 
Bo 
gBapete cho sì cerca un re o un imperatore. 
A°ale proposito ho udito uno scambio di frasi 
caratteristiche fra un vecchio bonapartista e un 
giovano realista. 
Dv, db. — Il manifesto di San Remo &la 


i 
irino, che predico l'abolizione della proprietà! 
Si 1. — E' possibile che abbia. parlato 
ppo I Convenite però che il vostro principe 
fttorio parla troppo poco! 

Xv. d. — Cho cosa volete che dica ? Tatti 
Sanno cjp che vuole. (Con finto interesse). A 
proposito, quanto azioni della Banca cattolica 
di Bontowx avera il povero vostro duca? 

TI g. r. (secco) — Non lo so. Quello dei 
noi avi sono suficienti per noi! 

n 

Note del giorno, Un ragazzaccio urla a squar- 
ciagola: Abbasso Loubet! Un buon vecchio 
che gli è vicino. — Vediamo, figliolo mio — 
gli dice — lo conoscete voi Loubet? — No, 

Bi ri Eri PB 
1830 Inigi Filippo è stato rovesciato al grido 
di Viva la gatta! (La chatte) per la. Carta 
(la Costituzione). 

LI PRO das 
— questa mi viene da Londra = ed è anten- 
tica. Due operai inglesi parlando dell'affare 
Dreyfus vennero a contesa — non potreste mai 
imaginare il perchè! — sul modo di pronun- 
ziare la parola dossier. Uno che era guercio, 
sosteneva che bisogna dire d0ssier abbreviato 
con l'accento sopra l'o; l’altro, dossìer con l'ac» 
bento sopra l'i. La questione giunse al punto 
the questi mend nn pugno sull’ occhio sano 
del guercio rendendolo‘ cieco. Venne condan- 
nato a venti mesi di reclusione. Si capisce — 
3ome la Uribuna mo lo ha detto! — che l'af- 
Faro continui a interessare, 

LA 

Annoia l'invecchiare ma havvi qualche com- 
penso quando con l'età aumentano gli amici. 
Quelli di Folchetfo — tutti colloghi italiani 
— dietro iniziativa del sig. D'Atri — che lo 
fuma veramento è assai — gli hanno inviata 
— secondo la moda dell'America dol Sud — 
nina carla da visita in oro — oro yero non carta 
monetata — nell'occasione del suo n 
‘anniversario. Ad essi.e a quelli che gli manifo- 
starono lo sue simpatie in modo meno sarda- 
napalesco, invia i suoi ringraziamenti 

Folchetto. 


rio 10, 
) lo l'avevo preso per un giovinetto.. | — 
Ahi purtroppo sono vecchio! ventisei anni! 

Be pare? 


i 


ECHI FIORENTINI 


(Nostro telegramma particolare) 


FIRENZE, 26, ore 4,30 pom. — (Guidi) Stamane 
nel salone det. Diocetto «imaugarava il dodie 
Cons federale nazionale ginnastico, sotto la pre- 
Aden dal'nistro Tularo 6 del segretario avrolato 
Pietro Valli Nimerosi tono 1.rapprosentanti di tota 
Tatto Rappoieriano Rome, Valioni, pettore se 
trale al ministero, è il prof: Romano Guerra. Pro- 
uiiarono discoti applasditisimi Totaro © i si: 
daco di Fina 

Pr dad il'indaco dispose chè gli alunni delle 
sowolo fiorentine daranno alla presenta do" deputati 
federal un saggio di ginnastica! 


CORRIERE MILANESE 


(Nostro telegramma particolare) 


MILANO, 26, ore 5,10. — Ieri n.1l> officine della 
rete Mediterranea, in via Molchiorre C'oia, gli ope- 
rai sì misero in isciopero: pur restando cul lavoro, 
perchè erano stati quasi completamente cselasi dagli 
aumenti di mercede. 

geuerale telegra‘ò al capo servizio 
lo in Torix, ing. Frescot, il quae, g'anto 
con una Commissione iersera, assicurò gli operai che 
dentro: un mese verrà prer-nisto un nuoro organico 
che terrà conto de' loro desideri. 

— Lon. Ronchetti l'a”'ra sera ‘nella suî abita» 
zione in via Bossi, cadde etrtò la ter" contro un 

scio a vetri, ferendosi la nuea_e il collo. Dovette 
accorrere il chirurgo, Ora le ferite migliorano. 

— In aprile cominceranno i lavori per Ja nuova 
facciata del Duomo nella parté media. Si adotterà il 
progetto del defunto architetto Brentano, vincitore 
del' concorso moniiale fatto col lascito di &00,900 lire 
del signor Aristide De Togni. Dirigeranno le costru- 
toni Fing. Tazzini è Cesa Bianchi. L'esecuzione del- 
l'intro progetto Breniano importerebbo dai quatro 


nel salone della Federazione delli So- 
mente comme- 
camente spento 


morato l'ing. Francesco Tosi, così tr 
a Legnano, 
—_ 


nori. E' stata aperta un'inchiesta per accertare la 
catastrofe, 
x 


responsabilità del 


Ore 12,45. * 
Un terzo operaio cessò di vivere 
Si trovano in pericolo di morte. altri cinque 
eccovi i nomi dei deceduti: Bianconi Ugo, di 
Susa, Bogni Claudio, di Como, Ruffinoni Giovanni, 
di Savona. Per disposizione della direzione lo stabi 
limento rimarrà chiuso per qualche giorno. 
Domani i funerali delle vitti ‘prevedono im- 
ponenti. I teatri resteranno chi 
——e—_m 
Ancora di un sequestro in Sicilia 


(Nostro telegramma particolare) 


PALERMO, 26, ore 4.05 pom. — (De Fonzo). 
Regna tuttora un fitto mistero sulla scrte dî Mauro 
Gialmo, sequestrato giorni addietro presso. Santo 
Mauro. à 

Nessuna notizia sì è avuta di lu fino ad ogg 

Intanto un parente del sequestrato, allontanato 
dalla famiglia colla int.rzione di recarsi a_ parlare 
coi mal‘attori per tentare la liberazione dei con 
giunto, non fece più ritorno a casa. Tgnorasi dove 
si. Lo autorità credono fermamente trattarsi piut- 
tostochè di un cequestro di un orribile assassizio 
perpetrato a scopo di vendetta. Ad ogni modo man- 
cano. precise. notizie, 

pd 
Il canonico Zarri 
(Nostro telegr. part.) 


prematura 
imputato 

di atti turpi sopra ragazzi affidati alla sua custodia. 
Bensì a Chiasso fu arrestato un individuo scono 


aciuto sospettato di essere il canonico. 
Ta nostra questura inviò ina fotografia per liden- 
tificazione. Sinora non è giunta niuna risposta. 


Una conferenza di Alfredo Baccelli 


FIRENZE, 25. — Oggi alla Società fiorentina 
di pubbliche ‘letture Alfredo Baceelli disse l'annun- 
zinta conferenza: — G. Belli e la vita romana. 

Egli cominciò con una descrizione della vita r0- 
mana dal 1830 al 1848, dipingendo Chiesa, Go- 
verno, clero, borghesia, plebe, e offrendo quadri di 
costumi © ricostruzioni psicologiche. Parlò poi del 
Belli marrandono in brevi tratti la vita e ponendo 
in rilievo tutti quei fatti che poterano dimostrare 
il carattere. Dell' animo © dell'intelletto del poeta 
compì una sottite analisi, dimostrando con dati di 
fatto ogni giudizio; e concluse che pur non essendo 
un creatore, il Belli fu però un' artista di prima 
forza. Esaminato il concetto dell'opera belliana © 
il fine che questa si propone, analizzò il metodo e 
lo stile. Così, dopo aver dato conto di tutti gli ele- 
menti che concorsero a formare l' opera del Belli, 
si addentrò nell' esame di questa, osservandola în 


tutti i suoi varii aspetti è leggendo Fin 
riassumendo in brevi tratti il carattero dell'opera 
del Belli o dandone gl'intendimenti © la figura. 

L'egregio conferenziere ebbe alla fino appiausi o 
cougratulazioni. 


pa 
1 disordini di Torino 


TORINO, 25. — (Piero) A compimento di 
quanto vi telegrafai oggi vi comunico, il nome degli 


studenti arrestati. 
Sis tono: Helna Edoand} da Massalocia (Cate 
San Dalmazzo; Ta- 


nia); Bonaria Paolo da Bor 
namassio Plinio da Al 

Una Commissione di studenti sì è recata. alla 
profottura ove venne accolta dal prefetto Guiccioli 
per ottenere la liberazione degli arrestati. Questi 
rispose dicendo di riservarsi appena avesse avuta 
conoscenza ufficiale del modo con cui si svolsero i 
fatti. 

Gli arrestati furono, allo 5 di stasera, condotti 


all garceri muove, 
i IA 
agli arresti avvennti ieri, l'agitazione degli studenti 
va estendendosi per sentimento di fr alle 
altre facoltà. Stamane una riunione di parecchie 
centinaia, nominò una Commissione di studenti di 
ogni facoltà per provvedere a favore del com 
arrestati. L'assemblea protestò contro l'operato del 
rettore, del Consiglio accademico e dei 
per l'intervento della polizia nello scuole - ciò. che 
asseriscono - contribuì allirritaziono. I pasai fatti 
presso l'autorità per la liberazione degli arrestati 
non riescirono. Parecchi saranno processati per di- 
rettissima domaitina, 

Ore 5,95 pom. 

Il Consiglio acendemico decretò la chinsura defi 
Papa dali 
una azione disciplinare contro È promotori dell'ag 
tazione. 

ee ia 
Un grave disastro a Savona 
(Nostro Sigma perte) 

SAVONA, 26, 30 pom: — Tersera verso le 
oro 8, nello stalilimanto Terni, essendo scoppiato un 
forno pronto per la colatura dell'acciaio, stante I° 
midità del materiale, molti operai furono colpiti da 
frantumi, restando uceisò sul colpo l'operaio Bini 
coni, d'anni 20, toscano, e 18 feriti, dei quali 9 
gravemente. Furono tutti trasportati all'ospedale di 
San Paolo. 

Nella notte decedera un altro operaio e duo altri 
si trovano in vin di vita, La gravissima  disyrazia 
impressionò la cittadinanza che stamane affollavasi 
all'ospedale per avere notizie de' feri 

Accaddero scene strazianti tra le famiglie: delle 
vittime, 

Sul luogo del disastro accorsero tutte le su 
torità. 

Nello stabilimento stazionano guardie ©. carabi 


CRONACA D’ARTE 


ANCORA LE « ANIME SOLITARIE » 
La buona verità 

Ebbene, no; non è così che si prepara l'av- 
venire; © neppure si è nel vero rendendo il 
presento così..E voi, caro. direttore, aveto ra- 
gione. 

Tutta questa gente che da qualche tempo 
cì viene presentata sul toatro, è bensì gente 
cccezionale come si pretende; ma soltanto per 
cid: che è gente malata. Tutta gente, cioè, la 
quale non ha alcun diritto di prendersela coi 
problemi della modernità, e deve trovare in 
sò stessa soltanto la ragione dello proprie sof- 
ferenzo ; tutta gento, quindi, che non può es- 
sere. presa affatto per base nell'esame del ca- 
rattero del nostro tempo. Il quale, complessi: 
vamente, è ben diverso da essa, e migliore, 

Ora, per una convenzione. la quale risale, si 
pud-ban dire, al carro di Tespi, il testro è 
quella forma dell’arte la%quale - ra >titeta. fra 
tutte, oggettivamente ; e, se la poesia ‘indivi: 
duale. può: essere soggettiva; _se .il. poeta.il. 
quale non sente e non ascolta che sò stesso, 
6 sò stesso si limita ad esprimere, può trovare, 
o trova, quando ha ingegno veramente. supe- 
riore, corrispondenza d'affotti © celebrità dura 
tara, la scena ‘è, per. eccellenza, il campo della 
generalità ; possono bensì essere, i casi, ecco 
zionali; ma i sentimenti, i pensieri, debbono 
trovare riscontro nell'ambiente. E, so.si tratta! 
di personaggi odierni, è l'ambiente attuale 
che la scena dove rifisltere, 

Ora, vero è che un tale ambiente  moralo e 
sociale contiene germi tali di. dolore da for- 
mate la infelicità di molto, di troppe persone. 
GI è detto cho di quei dolofi soltanto, l'arte 
debba occuparsi, preoccuparsi, © fare completa 
astrazione dallo 'gioie forti 6 serene che loro 
corrispondono ? E'. detto. poi. che quei. dolori 
sieno la conseguenza naturale, inevitabile, indi- 
spensabile, dell'atteggiamento preso dall'indole 
umana © dalla compagine sociale. nella lotta 
fra l'idealo cd il reale? *E' detto che vera: 
mento fra. l'ideale ed ‘il. realo moderno sia 
tutta quell'opposizione, tutto quel contrasto, che 
renda le nature elevate universalmente isolate, 
@ no faccia dei solitari disgraziati, infesti a 
sè ed agli altri, a incominciare da quelli che 
amano e che li amano ? 

No. Perchè così fosse, perchè avvenisso come 
regola generale ciò che a preferenza ne vieno 
oggi presentato sulla scena, bisognerebbe che 
il bello fossè organicamente nemico del bene; 
invece, mai forse come ora si può dire chè 
questo due fondamentali virtù della vita sieno 
stato in' sì intima relazione. E. tutto ciò che 


si scopre, tutto ciò che si crea e che sì esprimo 
di meglio nella scienza pura e nella scienza 
applicata, ad altro non mira che a rendere 
quella relazione sempre più intensa e profonda; 
fanto che sî finisca per ottenere che il bello 
od il bene divengano, non solo, ma appaiano 
tutt'una cosa. 

Questo indirizzo della vita moderna è inne- 
gabile, poichè è palpabile, o a persuadersene 
basta ‘considerare l'idealo della giustizia umana 
© sociale che sì aveva ancora mezzo secolo fa, 
e quello che, non solo ora valorosamente com- 
batte, ma ha già vinto in gran parte, ed è si- 


curo ormai di una completa vittoria definitiva. 
Ora, certo è che spesso il bene comune si oi- 
tiene a spese delle singole felicità; ma i do- 
lori individuali non possono essere presi.ad in: 
dice del carattere del tempo, e questo viene 
calunniato quando lo si espone ed esprime come 
peggiore di quelli che lo hanno precoduto. 

È' un errore, è una colpa, il mostrar di cre- 
dero che, ad essero felici, occorra far- divorzio 
dalla superiorità intellettuale, come dalla 
sensibilità sentimentale, Questo Hauptmann —il 
quale ha pure assai più che accennato a com- 
prendere, nella necessità della loro soluzione, 
certi moderni problemi sociali — non è nel vero, 
mostrando di ritenore che, ad essere felici, oc- 
corra oggi credere, come la vecchia. mamma 
Vogerat, che non cade foglia che Dio non vo- 
glia, il Dio personale fatto ad imagine nostra, 
magari dipinto, scolpito, fotografato, più che non 
sieno nel vero il Gian Gabriele e suo figlio del- 
l'Ibsen, nl sentirsi fuori dell'ordine stabilito 
nella società e nella famiglia; più che non sia 
nel vero tra noi quello squisito e morboso ar- 
fefice della parola, il quale vuole - persuaderci 
che la: eccellenza dell'arte non possa raggiun- 
gorsi che a spese di ogni affetto più dolce © 
più sacro. 

No, non è detto che tutta la gente semplice 
& buona sia gente volgare e inferiore, 0 che il 
sto commercio formi la sventara degli esseri 
superiori che devono vivere con essa; non è 
detto che questi esseri superiori abbiano neces- 
sariamente bisogno di altri esseri eccezionali, 
per sentirsi. capaci di vivere o di produrre. 
Tutto ciò che, se così fosse, costoro dovrebbero 
cercare negli altri, mancherebbe egdentemente 
a loro stessi; e în tal caso la lorò superiorità 
sarebbe, in ogni modo, almeno manchevole, ed 
essi non potrebbero venire considerati come i 
saggi superlativi della attuale, e gli annunzia- 
tori per eccellenza, della umanità futura. 

Gente malata è tutta questa, che non sente 
nè la voluttà del sacrificio, nè il piacere della 
bontà, e che dalla bellezza sottrae quel fonda» 
mentale coefficiente che è il sentimento; gente 
malata e sfortunata, poichè essa è incapace di 
avvertire 6 provare — contro l'assillo di dolori. 
in gran parte immaginarii — la serena; dol- 
cezza che può scendere sull'anima esulcerata 
per sventure reali, sia da quel raggio di sole 
sovra una zolla erbosa, che pure il superlativo 
Ruskin ha saputo far brillare agli occhi degli 
osteti, sia da quella poesia che si può espri- 
mero anche dagli esseri più umili, sîa da quei 
più umani, epperò più normali e generali af 
foiti, che sono alla portata di tutti. 

Gento malata e disgraziata, che è condannata 
ad amar sempre fuor dell'ordine naturale, che 
s'imbatte inevitabilmente in donne ed in no- 
mini incapaci. di comprenderla e di apprez: 
zarla, © che quindi ella propria. disgrazia, 
da ‘essa stessa” spesso’ provocata, perchè _in- 
capace di scorgere ove sarebbe la. folicità, 
non ha affatto il diritto di rendere responsa 
bile quello che si potrebbe dire lo stato d'ani- 
ma della società moderna, più dello stato di 


fatto. 
n Periodo di transizione, inevitabilmente dolo- 
roso per chi non sa piegarsi alle transazioni ? 
Anche su ciò vi è molto a ridire, poichè non 
vi è periodo transitorio, il quale non sia. per 
sè stesso, in sè stesso, col proprio. carattere. 
E così è del nostri carattere del nostro, ef- 
fettivo, non è già questa morbosa, isolata, s0- 
«&PiFitDa]p, ola "N i pas 
E' una vigorosa, cosciente, altruista operosi 
‘intellettuale e sentimentale, oltre che fisica. Poi- 
chè come mai si comprende ora e si avverto 
che la felicità propria è nell’altrui. 

Siate, dunque, siamo buoni, nell'arte come 
nella vita; il vero è nella bontà. E, se vi è 
noi chi aspiri a realizzare oggi quell'uomo 
ideale che fu Leonardo, pensi almeno che era 
la sua una insensibilità non egoista, ma. filo 
sofica; e che, se egli non ha mai lacrimato 
sulle sventure umane, egli fu pure nella vita 
è nell'arte îl gran maestro, l'impareggiabi 
produttore, delle più buone, delle più nobili 


gioio. 
Vltalico. 


A proposito delle Anime no signore tedesco, il 
dott. ‘A. Swaine, ci scrive per meravigliarsi della di- 
scussione cui di.luogo fra noi, il lavoro giovanile 
dell'Haupimann. Nel suo Gianni l'autore non ha 
fatto che mettere in scena un nevrastenlco, il quale 
presonta tatti i sintomi della malaitia da cui è af 
fito. 

« Como negli Spettri di Ibsen — egli aggiunge — 
« anche in questo dramma degli esseri malati sono 
< trasportati dal di fuorì sulla scena, soltanto per 
< mosirarli insieme all'ambiente in cui vivono. E 
< crede davvero che il pubblico abbia ragione do- 
< mandando: A guoi don? » 

più nè meno di quello che la dom 
mauda ancora, malgrado le pretese spiegazioni, 
non spiegano nulla, il direttore della Tribuna. 


nandato e do- 
che 


Ficcola Cronaca 


la migliore 
delle seque 


FRANCESCO GIUSEPPE 


purgative. 


Se voleta un rimedio di prontaeî 
cia preferito da tutti i medici pi 
© curative, usa 


TOSSITE? 


sue insuperabili propriet 


le Perle Antibranchiali a baso di codeina, ternipo: 
lo © catrame, da non confondersi coi, tanti spreifi 
consimili, semplici pallativi a base di mordna, più 


he allo damoni. "7 
Una scatola Lire 1.40 — per posts 
tesimi 50. DEE 
Unico depositario per l'Italia ‘G. ToMreti 2 Tare 
macia via Magenta, Roma — Telefono 2349. 
chirurgo - dentista 


IL CAV. P. RIBOLLA, Geiia "Rini Caso, 


ha trasisrito suo gabinetto nella stessa via Con: 


doti al N. 21, priaîio Arnoli, p. p. 
Car. PENSUTI Gaivecita dio, Speciali 


malaltio digestione. — Consultazioni private tuttii 
rai (ore 13-15). Analisi di urine e ili espettorati. 
Sudario (presso Argeotina) N. 28, Tele 


D." PAGLIARI 
DENTISTA cav. BETTI fis: 


è dalle 15 allo 18: — Telefono 112 
Molto ingenuo persone 


PER LA VERITÀ Nea orto voti 


abnunzii continuamente e su tutti. i giornali, come 
per lo passato, si lasciano persuadere da immorali 
mistificatori che noi non ci occupiamo più del com- 
mercio di francobolli. Non e vero. Noi compriamo 
sempre per pronti contanti qualunque. parita di 


Malattie Zambini dalle ore 12 
all'unn — Via Umiltà, 79. 


È 


Vit 
dalle Ò 


le, 
lo 16, 


francobolli e se limitiamo la nostra pubblicità si è 
perchè siamo pur troppo conosciuti, tutti omaî'si 

rigono a noi per l'acquisto o la vendita di ve 

francobolli tuto che appena riusciamo a contentare 
i nostri clienti che contiamo a_ mi Mandiamo 
sempre dietro semplice richiesta i cataloghi di com- 
pra © vendita. Speriamo che dopo questo annunzio 


ion avremo bisoguo di ripsterlo che perla compra e 
vendita di framcoboli biso dirigorzi alla Cala 
Napoli — Via Roma 200 — 


CRONACA DI ROMA 


Pranzo a Corte. — Stasera ha avuto luo 
a Corte il pranzo militare, Ecco la disposizione della 
tavola: Sedevano a destra di S. M, il Re: 

8, E. marchesa di Villamaria — 8. E. 
dit — Capitano F.ta Haburki — Te 
Tournoa — S. E, conte Gianotti — Ti 
Meuseh — Maggior gesorale medico Rogi — Ispettore 
sanitario Serolu 
ionnello Marini — Colonnello D'Oltose — Colonnello Mar- 
soschi — Colonnello Jubii Pezzani = Tenente colonnello 
Zoppi — Conto di Collegoo — Mre OmbBortoliai — 
Tedente Mall 


i Dauosi,, Piva, Romegialli; Comboni , Nazari 
Belloc, il dott. Narduzi, il sig. Ramarino ed 


deliberato; quanto all'elovato prezzo: del solfato 
ii rame, di suggerire ai \vitionltori modi più rasio« 
vali, di fare i trattamonti col solfato di rame usando 
una ben julesa parsimonia. 
Il Circolo enoîilo ha proposto’ che vengano usati 


n di favore Det dati. ©. trasporti dat some 
rameici destiati alt For 


‘acetato di rame, igcor: 
di rimedi cuprisi: di fare un 
produzione nazionale del: soliato di r 


ve allo scopo 


Rroligione mziono del pito di stu slo stop 
di lego qui minerali cho tmp poveri vcogone 
etto Setriona per rendete È 

ppi polso e TERRE 


La So. sografica Italiana tenne ogg? 
un'assemblea generale per l'approvazione dei bilandi 
c per la elozione, delle cariche sociali 

Ristltarono eletti: a ' presidente il ‘senatore. Gia- 


cono Doria, a consiglieri . prof. Tito Badia, 
dott: Gaetano Collmi, ing.-Luigi Baldacci, prof, Ce- 
lostino Schinparelli © dott. Alfonso Sella, ‘a revisori 
dei conti i sigg. cav, Ettore Calzone, dolt.,, Guido 
Fabris © rag. Edoardo Balbis. 

Le onorificenze aggiudicate quest'anno furono ? una 
medaglia d’oro, premio del Re al prof. comm. Giu 


seppe Dalla; Vedova della R. Università di. Roma, 
nia medaglia d'argento al dol. Kari Hassert, pro: 
fessore di geografia, nella _R. Universtà di Lipsi 
Fu nomiuato socio d'onore il prof. Giovanni Mari 
nelli dell'Istitutò superiore di Firenze o membro cor 
rispondente il dott. Scott Keltre, segretario generale 
della Società Geografica di Londr: 


Pro infantia. Interessantissima è rinscita la 
conferenza tenuta stamane all'anfteatro d'igione dai 
dott. Achille Villa svi movimenti muscolari. 

7l numeroso pubblico ‘accorso ha ascoltato com viva 
attenzione l'egregio conferenziere, fl qualo, con pre 
Ola facile e sicura ha riferito e leggi che governano 
rervazione del sistema muscolare, ha descritte le 

corse. dall'impulso voliito per tradursi in 
Tnovimento c; alla stregua delle esperienza futte spe. 
cialmente dal Mosso coi sno ergografo, ba dimostrate 
l'utilità diun razional esercizio muscolare © iì dan 
no che deriva i piccoli bambini obbligandoli ad un 
lavoro snperiore allo loro forse. 

“AI termina della conferenza Îl dott. Villa. è atato 
meritamente applaudito. 

‘onferenze. — Alla caserma degli allievi cara. 
vinieri. il cav. Vittorio. Nazari, ba chiuso oggi ù 
suo corso di conferenze agrarie per i militari. 

itre al solito pabblico di soldati di tutte le armi 
aono intervenuti par constatare de pisu gli off 
della lodevole propaganda pro agris nostris i mini» 
stri della guerra è della pubblica iatrazione, i gene. 
rali Tournon, comandante del IX cory 
Porucchelti, comandante interivile della di 


Spinola, Camerani, Marini, il comm, Ca. 
il cav. Mantica, il prof. Cuboni e alcuni fune 
i del ministoro dell'agricoltara. 


A sinistra di 8. M. il Re: 


Duchessa di Sartirana — S. E. Quigini Puliga — All 
Madir Bey — Tenento generale Adami — Capitano di 
corvetta Buseîli — Teneoto generale Malaspina — Mar 


chose di Lajatico — Ispettoro macch. Bernardi — Mage 
giore generale Cauda — Colonnollo Oddono — Colonnello 
Condano — Colonnello di Robilant — Colonnello Chiaiso 
— Tenente colonnello Pallavicino — Magg. D'Avanzo — 
Capitano di guardia: É 


8. E. gen. Sto Marimne — Principessa Brascsesio — 
Tenente Sclonnello Valles — Tesente generalo Saletta — 
Botto tenento di vascello de Nelidow — Tenente generale 
Nievo — Marchese Guiscioli — Contrammiraglio. Coltl- 
letti — Colonnello Spiogardi — Colonnello Spioala — 
Colonnello Camerani — Colonnello de Viry — Marchese 
Borsa d'Olmo — Comandante Garelli — Cav. Quirico — 
Tenente Nicell. 

A sinistra di S. M, la Regina: 

S. E. cav. Palumbo — Tenente colonnello ‘Otzisi — 
8. B. generale Ponzio Vaglia — Vice-ammiraglio Accinni 
— Comandante Beohler — Maggior goneralo Oliveri — 
Alaggior gunerale Lasari — Maggior generale Seradni — 
Colosnello Belli — Direttore del genio mavale. Frigeri 
“ Commissario navile Calì — Colonnello Lavista — Te 
nente colonaio Brabani — cone Prali — Meggare 
lin Congresso di sindaci del Lazio; — 
Si annunzia un Congresso di sindaci del Lazio, al 
qualo hanno aderito finora un centinaio di sindaci. 

DI si occuperà dell'infiuenza sui bilanci 
comunali dell'abolizione del dazio. comunale sule 
farine, delle spese di spedalità. © della situazione 
normale in cui si trova la Camera di commercio 
di Roma, retta da più mesi da un commissario 
regio, 

Preda 

L'Unione universitaria XX Settembre, 
— Oggi l'Unione compiva ilsuo primo anno e i suoi 
cinquecento soci hanno pensato di solennizzare la gi 
nata con una lieta riunlone: Zn Puteo Sancti Patr: 
— dicova la tessera d'invito — hora tertia port. mes 
ridiem, parvam et bibulam pagnottam sicint carnis 
neo pais farcitam manducabime cum dimidie 
Lino euselorum gini: Non 6a bisogno di av 

in un LX io sparirono lotelle e wino 
esoureodo completamente la prima ‘parte. del pro: 
gramma: Ibi magnabimus optime.. Alla sofonda 
Pario mancò l'oratore designato, olo, che 
S'era dovuto assentare da Roma per precedenti im- 


Îîa dopo un breve saluto del presidente del'Uzione 
Ti gono nruli duo sppiaodiicctti. dicoraî dello sa: 
dente Mazsolani 6 dell'on. Pilado Mar 

o dell'opera. dell'Unione, che si 
è mi e forgenda soccorsi agli. st 
denti poveri, foedando” un ‘vicrestacio miitere, 2° 
Grendb volo primarie co ottimo riltato ala Mad: 
inleno all'Uinberto 1 6 al Terenzio Mattia o pro: 


menti roenti. ha ledala ° Unione per i suoi 101 
ipiti e, con esita parole ha innalzato un inno 
amore di patria, riccomsadando ai gioran le sr 
dell'Italia © della ‘liber ta È, 
‘AI Circolo enofilo Ktatlano fu iovuta venerdì 
seta una conversazione sui rimeli antigittogamiei © 
sal erescento prezzo del soluto di rame Parlarono Î 
prot. Del Torte, gli oa. Ouavi ‘e Mancia 1 proî 


TI cav. Nazari ha trattato in una prima conferenza 
dei sindacati agricoli e nella seconda della leggo 
solla fillossora. Terminata la quale, gli on. Baccelli 

in Marzano si sono congratulati con il conferen- 
ziere per il apostolato, che risponde per- 
fottamente all'iniziativa del Principy di Napoli, 

‘A tale proposito, per la prima volta al 
gon alcune utili 


lettino dei Carabinieri. E" un siatomno eccellente, de- 
“it 
: 


romana. 
Teri parlò ‘al Circolo artistico ll capitano Fa- 


mi. hi 


go 


bio Ranzì sul tema: « Armi © 
ai 


ioni. Notati 


Delia gi, agro. E Lore o Sn 


toria : 1 Brusoul, 2, Spartaco —2. balieria : 1, Detto 
Sante, 2. Longi 
rtaco, 3. Delto Sante. 


Decisiva : 1. Brusoni, 2..Sj 

Premio Montgrotondo (bicicl. profess. resiste 
— 10 km. con allenatori) — 1. Lambrecht (19' 90"), 
2. Pasini. (a un giro), 3. Minozzi (a 12 giro). 


Domenica, 5 marzo, altra giornata di corse inter» 
nazionali. 
Giovanni Bovio e ll « Gento.» — Domani 


sarà posto in vendita in tutta Italia il nuoro volume 
dell'o. Bovio sul « Genio, » E' un sipicate e im- 
portante capitolo net quale l'ilustre flosofo fa la ci 
tica di alcune teorie predominanti sulla natura e sui 
caratteri del geuio, 


L'ianugurazione di una bandiera, — 
Oggi la Società dgli impiegati municipali ha ina 
rato la bandiera sociale offerta per. sottoscrizione 
assistevano alla corimouia il sindaco e 


dall'attuale presidente. dell'Associ 
Îl sindaco pronunziò opportnne parole. Seg 
certo al quale parteciparono la signorina Colombo 
Alliova dell'Accademia di S. Cecilia, la signo 
Bambacioi, la maestra Marsanti 0 il tanore Bam 
Tranvai che sl corzano. — Poco dopo il 
mezzodì, duo tranvai elettrici scendevano per via 
Magnannpoli, a poca distanza 1° uno dall'altro, —— 
Improvvisamente il primo si è fermato dinnnzi 
all' Albergo Laurati, e il condacente del secondo non 
ha fatto in tempo a striugere i freni; così che il suo 
tranuni ha urtato violentemente quello ch'era fermo; 
Meno un po' di spavento tra i passeggeri, non si 
avato che'a deplorare qualche ‘nnnegriamento nelle 
duo carrozze. Il servizio è stato ripreso dopo mezz’ ora» 
Una rissa tra osti Im Borgo. — In Borgo 
Pio numero 168, all'angolo di via degli Ombrellari, 
v'è un magazzino di vino ed olio di proprietà. dele 
l'osto Gaetano Picari, di anni 35, da ‘Torrita (Ama 


Rivista Finanziaria 
Roma, 28 febbraio. 

La settimana ora chiusa non è trascorsa molto 
calma pei mercati finanziari internazionali. La grande 
tranquilità pobblca, in mezzo ala qualo furono 

piti a Parigi i funerali del presidente Faure, da 
tun lato, e l'ottima situazione monetaria, attestata 
dal ribasso dello sconto in Germania ed in Svizzera, 
‘dall'altro, avrebbero dovuto agire favorevolmente sui 
amercati, dissipando ogni Joro preoccupazione ed in- 
toraggiandone la buona tendenza. Ma, l'effetto è in 
agriù parto mancato, così per gl'incidenti che ten- 
farono di turbare più seriamente la Francia, come 
per qualche nube apparsa improvvisamente sull'oria- 
zonte della politica internazionale, ‘ con la questione 
di Mascate tra la Francia e l'Inghilterra 0 con la 
‘muova azione inaspettata del Califfa nel Sudan. A 
giò devesi in grandissima parte la debolezza, con 
gui le grandi Borse estere, e prima quella di 

i, anno chiuso feri i corsì dei principali titoli di' 
Stato indicati qui appresso: 


18 febbraio 25 febbraîo 
Consel. inglese 111 516 111 ht 
Rendita francese 3 00 p. 103.05 102.90 
Rendita russa 3 00 95.20 LA 
Consol. pruss. 3 152 0/0 101.60 

Rendita austriaca oro | 12030 

Rendita spagnuola estera 55.95 

Rendita turca dio 


Ta Rendita Italiana ha dovuto seguire i movi- 
‘menti o la tendenza del mercato di Parigi, che è 
il suo regolatore; quinidi.il suo corso ha subito oscil- 
azioni diverse, che, a chiudero della settimana, lo 
hanno lasciato in sensibile ribasso în confronto a 
quelli di sabato passato, come risulta dalle cifre se- 


18febbr 25 febbre. 


Borsa di Parigi 96.70 96.05 

> Tin 9518 978 

» Berlino 96, Ù- 

—__ ® Roma 103.171? 10350 


4 12 .0jg da 112.25 a 112.60, le Obbligazioni fer- 
folto 0jg calme a 324. e 

Queste cifre dimostrano che il nostro mercato 
non ha secondato la debolezza delle Borse estere, 
ed è ritornato al sistema di sostenere il corso della 
nostra Rendita all'interno; da ciò una ricerca più 
viva del cambio, anche per la liquidazione, eil rin- 
crudimento dei corsì di esso, cho hanno di nuoro 
toccato il 108, cioò: 


Parigi 
Londra 
Berlino 

Le condizioni dei mercati monetari si mantengono 
buone. 

A Londra sì è avvertito un loggiaro anmento del 
prezzo del denaro e il saggio dello sconto sul mer- 
cato libero, per lo cambiali a tre mesi si è spinto 
al 2 12 0]0; il che è dovuto allo frequenti cmis- 
sioni di prestiti esteri che attraggono il capitale 
inglese. În Francia i saggio dello sconto libero ha 
oscillato fra 2 3;4 e 2 718 00. In Germania, la 
Banca dell'Impero ha ribassato il saggio dello sconto 
al 4 112 0/0; sul mercato lo sconto privato si è 
mantenuto intorno al 3 314 00, In Italia il denaro 
è stato abbondante; però i riporti, a causa della si- 
me delle nostre Borse, sono stati un po' 
ioò per la Rendita da 30 a 40 cent., © pei 
valori dal 4 al 5 050. 


x 

Il mercato dei valori non ha modificato la sug 
situazione generale. Si è manifestato bensì un fatto 
nuovo, cioò il divisamento delle Bancho di non 
prendere a riporto valori se non al 10 0;0 inmeno 
dei rispettivi corsì, che ha prodotto, nel primo mo- 
mento, un po' di reazione a causa di roalizzi; ma 
si è subito constatato che quella misura, in realtà, 
non avea colpito che Ia. piccola speculazione, sfor- 
nita anche di quel tanto di capitale occorrente 
coprire il decimo del valore dei titoli: i realizzi si 
sono perciò limitati a questi casi speciali 6 sono 
stati facilmento assorbiti. Tuttavia, la liquidazione 
vien dimostrando che le posizioni sono molto ca- 
lsiche. nelle nostre piazze, è in particolar modo a 


‘Genova; le difficoltà che ne conseguano è da sperare 


Gli altri titoli dello Stato italiano hanno seguito 
movimento della Rendita all'interno; il 


che non rimangano prive di effetto salutare, am- 
maestrando la speculazione dei pericoli aî quali 


espone il mercato în generale, perseverando nell 
dirizzo esagerato, e in qualche caso-anche disordi- 
nato, che ha impresso alle sue operazioni. Non cre- 
diamo di dover insistere su questo punto. Chi ha 
seguito la nostra Rivista sa che, non oggi, ma fino 
l'inizio di questo movimento, noi abbiamo racco 
mandato la calma e la moderazione, deplorando certi 
sbalzi eccessivi dei corsi, che ci pareano tali da a 
lontanare dai valori il risparmio in cerca d'impiogo ; 
da allora noi andiamo ripetendo che nella quotazione 
dei titolî bancari ed industriali, quali che possano 
essere le loro speranze nell'avvenire, non si può 
fare assolutamente astrazione dal reddito attuale. 
Detto ciò, noi confidiamo che la liquidazione possa 
compiersi regolarmente in tutte le nostre piazze — 
tanto più che i riporti non si sono elevati al di 
sopra del 5 0)0 — e che lo difficoltà 
me abbiamo accemmato poc'anzi 
lazione un indirizzo più calmo 


Azioni di Istituti di credito 


a dare alla spo 
moderato. 


18 febbraio 25 febbraio 
Banca d' Italia 1078 
Credito italiano 683 
anco di Roma 180 
Banca commerciale 783 
Istituto di ered. fond. 552.50 
Banca gener. in lig. 10 


296 
234 

Anche în questa settimana, e m ol 
ficoltà di cui abbiamo fatto parola, i titoli di que- 


Banco di sconto e seto 
Immobiliare nuova 


sta categoria segui I mo- 
vimento sulle stato 
meno forte, ma non sì è ar © non saremo 
soli a giudicario fuor di mi 

più di noi spprezza i 


zione illuminata e sagi 
zioni del nostro grande Istituto, pro 
affidamento pel suo avvenite. Ma questo, quale che 
possa essere, non può nutorizzarei a dimenticare la 
situazione presente; la quale, immobilizzazioni com- 
prese, indica che l'attivo supera il passivo di 140 
milioni, 

Prescindendo da ciò, sta in fatto che il capitale 
della Banca è di 240 rull. di cui 180 versati; in 
alizi taumini i! valore nominale delle azioni non è | 


resi che danno 


più di 1000 lire, ma di 800, di cuì 600 versate; 
il che vuol dire ehe il prezzo odierno delle azioni, 
di 1100 circa, rappresenta il 50 0jo di premio sul 
capitale versato. A. questo proposito dobliamo ret- 
tificare un errore, în cui siamo incorsi anche noi 
nell'indicare la cifra degli utili della gestione del 
1898 del detto Istitato: nella cifra da noi riferita 
sono già compresi tatti i redditi dell'Istituto, niuno 
eselaso; oltre a ciò omettemmo di avvertire (| 
doci superfino, tanto la cosa è nota) che dagli utili 
bisognerà detrarre gli accantonamenti per le per 
dite della Banca Homana e per la ricostituzione 
della riserva, prescritti dalle leggi vigenti. 
ciò porta a conchiudere che,, come venne già an- 
nunziato da altri, il' dividendo del 1598 sarà eguale 
a quello del 197, cioè di 18 lire. Ora, francamente, 
non ci pare che i valorì bancari e industriali, sia 
pure di primissim'ordine, si possano capitalizzare a 
meno del 2 0jg: in nessun paese si verifica un caso 
anche in Inghilterra questi valori sono ca- 
pitalizzati sempre dall'1 12 al 2 0p in più del 
frutto della rendita dello Stato. In Italia ‘nessun 
icuro e splendido possa essere 
dovrebb'essere capitalizzato 


ddito attual 


L'Istituto Fondiario ha conseguito un nuovoaumento. 

Gli azionisti di questo Istituto si sono riuniti ieri 
(25) in assemblea generale sotto la presidenza del 
senatore Gadda, presidente del Consiglio d'ammini- 
strazione, ed hanno approvato all'onanimità il hi- 
lancio del 1898 e la proposta del Consiglio per la 
ripartizioni Avendo quindi. proceduto 
alla nomina dei consiglieri e dei sindaci, risultarono 
rieletti a consiglieri qu nti di car i 


. Navon 
mm. Vittorio Ci 


conte Carlo Ras 

I risultati dell 
disfacenti. Iunutui 
cioè per un import io dell'anno pr 
dente. Anche gli utili sono stati maggiori; ma il 
jo ha stimato prudente di erogame una 
parto alla costituzione di speciali riserve, ed al com- 
bleto ammortamento delle spese d'impianto. Tenuto 
conto di ciò, l'utile netto risulta nella cifra di 
L. 1.919,545.50, che secondo lo Statuto, va così ri- 
partita ceva statutaria L, 94.866,72; agli 


azionisti il 4112 0/0 cioè L. 1.800.000; a conto nuovo 
L. 24.678,58, 
Ni dividendo di lire 


0 per azione è pagabile 


Sui valori di questa categoria non ci occorre di 
fare alcun rilievo; essi mantengono tutti la lorg 
posizione, non dando luogo a sensibili oscillazioni. 


a datare dal 1. màrzo presso le casse dell'Istituto 
© presso tutti gli stabilimenti della Banca d'Italia. 
‘Togliamo dalla relazione del Consiglio le seguenti 
cifre, che riassumono la sitnazione dell'Istituto dopo 
l'approvazione del bilancio. 
Capitale social 
Riserva statutaria 
» © speciale disponib. 
»  peroseill.suival 
» differita 
Residui degli utili 1898 


» 
» 
» 
» 


onde si ha una ecced. attiva di L. 42,487,93 
costituita da crediti ipotecari di 1. grado, da va- 
lori di Stato, Cartelle fondiarie © de contant 

Il prudente indirizzo seguito dall'Istituto è con- 
fermato dalla puntualità di esazione dello semest 
lità dovute dai mutustari. Infatti, sopra l'annualità 
di L. 4623,514.77 rimanevano a riscuotersi in ar 
retrato non più di lire 40.007,05. 

Ogni commento sarebbe superfluo; lo cifre rap- 
presentano il miglior elogio dell'intelligenza, dell'o 
culatezza © della grando competenza © correttezza 
di coloro che amministrano l'Istituto e giustificno 
le lodi che il Consiglio © l'assemblea hanno tribu- 
tate al direttore gi 


‘aumento del capitale da 30 a 40 milioni 
col concorso del grappo della Banque de Paris et 
des Pays Bas, ed a f (2 010 del ca- 
pitale versato il divi ci 


mi di Società industriali 


18 febbr. 
Acqua Marcia 1238 
Condotte d'acqua Eri 
Omnibua di Roma 467 


Molini 
Gas di Roma 
Gas di Torino 


Soeietà Italiana Zuccheri 


Società Ceramic: 


180 
I corsì di chiusura sopra esposti sî 
condizioni generali del mercato, di cui abbiamo te: 
nato parola pane, © debbono valere per es 
considerazioni e le riccomandazioni che ci è ace? 
duto di manifestare nella Rivista odierna. —_— 
Ai yalori indicati nel prospetto dobbiamo aggiane 
gero le azioni della nuova Società anonima, deno 
minata. Officine meccaniche, costituita, mediante 
la trasformazione dell'antica è reputata Ditta Miani, 
Silvestri e Csi di Mitano, col eapitale di 5,500,000, 
diviso în 55,000 azioni di L. 100. Il Credito Ita- 
liano, in rappresentanza del sindacato che assunso 
la dotta trasformazione, ba emesse le nuove azioni; 
le quali, introdotte nei diversi. nostri merenti al 
prezzo di 120, vennero i nt 
dalla specalarione, che le spinse a corsi maggiori : 
a Milano si spinse a 105, a Gonora, uo a 170, 
ricadengo poi a 150, al quale corso chiudono et 
vatie ca ‘con affari attivi ed animati, sopratutta 
a Genova, A 


tono delle 


Azioni di Società di trasporti 
Strade ferrato Meridionali 

» - » Mediterraneo 

» » Sicule 

» »  R. sardo prefer. 

R. sarde ordin. 

» >» Sardesecond. 

» » Veneta second 
Ferrovie del Vomero 
Navigazione generalo 


rellari vi è pare un'ala osterla | | argentima (ore 9) —, Norma, opera — Sole è 


fl Fevoloe» rispose con due colpi, andati fortunata 


Zesolver, dandosi di pei alla fuga, L' osteria 


lo abila a pochi pasidallesteria esso | Snettacoli del 26 febbraio INFORMAZIONI rime Ca 


ero dello guerra di presertaro a suo tempo 
‘Catam (ore 9) — Compagnia desmmatica di ARMEGGI PARLANENTARI i e De 


am |a questa specie di movi 
ente a vioto, Quindi avventatisi a vicenda, jl Pi. iniziato da loro _correligionari,. movim 

Zad copi I averario alle trote ‘md SPORT quale certo l'on. Di Rudini è estranso, © ché | difnzini. 

nelle attuali condizioni non. servirebbe forse | i primi due per or 


1899-000 con 


to che si pretende | disegno di legg 
nto al | lazione eil mi 
Fsso consta di 2 


si 


nale ferroviario ha compiuto ieri i suci lavori. Il 
a stato ripre 


paro i nuovi e î vecchi isti 


ondi olterto y . Le campagne nou potrebbero, fino ad ora 
impogno da parte d.' | promettenti 


2 stracrdinarie militari | ll mal tempo. 


saio | 
E apposito aletne mo ASS 
asta o dit di 


i o a Santo Sig. cav. Augusto Massoni 
Siena e 1 filo veono condolià 9; Hal GARA CICLISTICA ad altro che a mettere in maggiore evidenza lenza, il terz> per provvedere «l di‘ | Ispettore generato della Mutual Life Ino. 
Via e) sar | altra svolgo la gara ciclistica indetta ia | delle incompatibilità fin troppo ma o | savanzo dello attuali co dA La Roma. 
mola di lire dieci n chi consegnerà al| gli uficiali del 5% Fegrimento bersaglie reofiazale a Commissione ha approvato il progetto. nella | La prego dî voler esprimere în mio, n 
Ho della Tribuna un mazzo di piccole chiavi, | l'itinerario: Porta San Lorenzo, Ponte Lucano: | °’Quanto a noi abbiamo ragione di dubitare riunita pela ‘ministeriale, Sltato ha fatto unt: Spettabile Direzione Generale per tl 
Amarrite questa mattina (domenica) nel, seguente | Penati Se Melle. della luagliesza di 100 chilo» | del fatto, così como è esposto, e che potrebbe papeiftizione ail act. he riguarda le sopratasso | Mutual Life insurance Company of New 


percorso : piazza San Silvestro, via Convertite, Corso 


Fino ella chiesa dì San Martello, Chiesa di tri. Fap i signori fonti Piro Bro | 
celo” 6° quindi di: atovor al Corio fino: a piazza | Molata, Sereni Cogizora Berlazzi, Stl'ha divalgato. 


8. Carlo. Giunsero primi 


Bollettino meteore! 
In Europa: la pressione 


rata În” Germania, 775 | + Gli altri arrivarono successivamente 2 brivissima 
Atmuburgo © Chemmits ; relati 


inte basta al Nord, 750 laist 


traguardo il tenente Pirzio com- | Ma.forse; la voce corsa e raccolta dai. gior 
ei» — | pieado il percorso ia oro 4.12, {il tenonte Mollica in | nali, ha diverse origini. 
0. del 20 febbraio: | BF 4,22 ed il teventa Sticoa in oro 4.27» Site notito infatd/ n 


grande ressa che nei. corridoi della. Cami 


, e dal 2 al 8 
trasporti a piccola veloci 


di 


î L elevato. dal 18 al 16 per cento per î trasporti 
Coro | metri. a percorso dii signori tenenti Pizio Hiro |sslo rappresentare un vano desiderio. di. chi | grande velocità L Li Po 


i sonsi della mia piena, soddisfazione per la 


50 per cento Per i |‘tudine e correntezza ccn cui mi venne pagita In 
s 3 somma assicurata dal. compianto signor Felice Ci- 
La sopratassa per i trasporti a piccola velocità è | laghi con Polizza N. 694.027 del $ maggio È 
sfata elevata dal 2 al 3 per. cento, riducendo ei | della quale 
scorsi giorni, la | un inezzo per cento la-proposta ministeriale. 

Ta Commissione ha incaricato ‘l relatore, on. Sa- 


cra-il beneficiario. 


riamerti per la cortese premura dimostrata 


i, . Roma, 10 febbraio 1899, | organismi deboli, 


E porgendo anche aLe i mici sentiti ‘riugra-| bisognosi di uns 


0 non potrebbero, fino ad ora. seecsenià ( iradevole al gusto e: facile di digerire. 


ll'timore di possibili brivate e di nn tardivo ritorno | "I medici danno una granilissimè importanza alla 


facilità con cui l'Emusione Scott viene accettata da} 


Jelle provincie meridionali poi, è sempre deside- | malati ed assorbita dallo ‘stomaco. La lettera! del 


so ripetuta © fa il giro dei giornali di pro- | P*m tn quinque: "io. rata la pioggia. dottor Villa di Milano; che ponismo sotto i vostri! 
‘_ i tabblere di Siviglia: | vincia Ta notizia data da un foglio di Ror ULIENZE PRIVATE — R- MARINA geo, dà appanto una giusta iea dei vantaggi pra» 
gaia drammatica Pia Mar- | cho una sessantina di deputati di Destra i alle 2 il Pe ho ricovuto in udi parti ro Pieramorea è giusta lr allTola Pres | tici che offre d to lato la nostra preparazione 
chiMaggi o Moti: i cn orgio drartimatica ver. | Avrebbero fatto sapero por iscritto all'on. Di î door Caro Pellegrini, c-pssidento dala | er sosiri 1a pressi qumatena, 1 giro 7 SIT | Zi di ieri mat, ca tito qui o 
“ Afaimont ore 8 7 Compageia deummlis per: | o, "essere prot a. riconosterlo” per ca argenti ci dopo la piera da fia pi anti i al E | ine dn parte dell tomco ltte 
Metantazio (re 0) <= La Passione (azione bi: | capo, e a dargli incondizionatamento l'appog- | - PER GLI ISTITUTI I PREVIDENZA nicht Furono tatto To. nocese | ini, a qualunque puato del loro. sviluppo, 
blica). 330 ; gio del loro voto. Tel persomelo Porreviario sioni da quel giorno "la saluto di tì È | site Scott rappresenta un alimento «d an rimedi 
,Nttowo, (ore 9) — Compegnin'opeetto Visconti: |" ‘malumi fra gli organi del. partito moderato | 210,00 E IA Ut ini o Die 
“ oiympia (ore 9) — Spettacolo variato. hanno già messo innanzi i loro dubbi intorno UAAR pee' gli (Glitux] Al Toravidecze” ia” porto. n pi F gravi malattio e- 


». | saurienti, quanto 
come semplice 
costituente per gli 


do funzioni. di tie 
trizione in genere. 


Co.in 


« Milano, 23 
settembre 4897 


Yoi 
glio 


1895, | losi..di rachitismo, 
d. sempliosmente 


imi in | cura ricostituente 


ae : 4 P o pra , a presenta ana: prossima una | tale oecedase, tal pregio confermarlo i sensì della | — ingrassanto co- Bott. E VILLA = Milano 
i Migros "i Ponte Molle i corridori firono ‘accolti festosa. | facevano intorno all'on. Di Rudini alcuni suoi | Piiine Eupplet na una | tale ce pregi ; sn no 
ERE IRE E e ere a Boves A RE qpecfe. da ciel al aiar Cal. ggimenio “eli MER eariegbi dal Gabiusto; ami dead ito possa sere rima Pg | miA più disinta BA, apro Ferdinando. | ottani spun Geol e Sia 
Poco a NOTI e inizia: perinte. nll'etromo | ME mogol un fenohe oe "o aville squie | Gabinetti da Ini presieduti. E si annunzia, ora, | vengano a scadere i termini di proroga, cioè rina pei È |" Prevedo che iu tale mia abitutudino perseverorò 
rd @ nel versante Adriatico, piogi Sicilia ed in |" Nello stesto giorno, © percorrendo lo stesso itine- | che l'on. Di Rudini ha presentato o sta per |del 30 aprile prossimo. llarate, 6 febbraio 1899. gell'altro parsos io, poiché ebbi modo di porsandermi 
Sintegna. < st | ratio, ebbe Inogo la gara fra_i sottuficiati. presentare — nella discussione dei. provredi- PER L'ESPOSIZIONE DEL 1900 Sig. cav. G. Coltolletti in ripetuta cincostame che la vostra preparazione & 
my segnato cio sero al Nord i rie i a Prino giunse {l sergunte Zurma in ore 4.28 soguito | monti politi — un ordine del giorno, al | Oggi è stato firmato il regio decreto che stcbi Direttore Generale per l'Italia della Mutual Lufe | ciato ri on Boro 
oe ee osano nel. veretzta centrale Ae | Ropera ce tanza dal furiere Masironi © dal sergente | qualo i suoi amici, da vari banchi della Ca- {lisce la misura della cauzione che sono tenuti a Genova. | generi e meno completi preparati 0 ripugnano al 
‘ brinato © gelato, fuorchè nell'estramo Sud e | lato il iempo rigido e la pessima condizione della | mera, apporrebbero le loro firme. prestare îl cassiere ed il ragioniere del regio com-| La sottoscritta ringrazia In Spettubile Mutuh? | guato difficile dei piccoli malati, o non, vengono, af: 
le. ch; sa ” strada, la gata diede ottimi risultati. In nessuno di questi due fatti! c'è nulla che vrinto 2 » per l'Esposizione del 1900 in| Life a mezzo dell'egregio Direttore. generale ‘in | fatto. enon tl, Reno capriccioni: E ques e 
netv0: 770 a Domodossola, Milano e Venezia; pendio dan; od n lire diecimila pel primo e în lire duemila pel ce- | alfa, per la estrentezza e' puntualità con cui le fu | Îl miglior elogio che si possa fare ‘all’ Emul 
n68 a Genova, Firenze o Teramo; 764 a Suasari, Pa possa rispondere, o che possa far credere ad | lire, 'degsto presesive che.i i ali il capitalo it. 10,000 # Scott. 
det? © Moulha 108 a ingenti MARCIA DI RESISTENZA tina miraccia. di rappresaglie politiche © parla. | ndo. Il deeréto prescrive che dette cauzioni siano | pagato: cari Tit. 10,000 assicurato dal « Dott. Enrico Vitta 
"Probabilità tc settentrionali, cielo nuvo- |. Teri ha avuto,Inogo una gara di marcia tra uffi | mental china Dari” | versate în rendita pubblica dello Stato. compianto cuo marito Frono Crosta, « Medico chirurgo municipale 
re i "quaiche pioggia; sereno | ciali © tra sott ufficiali del battaglione 1. granatieri DI 3 sn L'ELEZIONI Riugraia pure il di lei Agente generali rag. « Viale Moniorte, 1. » 
a Sa o ale bl, eco quat. gg; vero | cl io oi iii dl Battnlione 1; root |" 1) risorgimento dlla colizine che servì di | _ ci tetti da Spree ch, sia stsbilto | Gino Bonomi pel mo interssionto mol dibig DITE 


— harometro a mazzodi: 705,7 — Termom, | caserma Principe di Napoli, Porta Pia, via Nome 

sicima. 8,5. minima 0,0 Umidità relativa 25, | tana, Mentana. Monterotondo, via Salaria, Cas 

Sssoltta 1,87 — Vento a messodi: N. moderato — | Giubileo, via Finminia, Ponte Molle è ritorno in 
Stato del cielo: sere quartiere: chilometri 60. 

PIRA 1 s0tt° ufficiali partirono 

Altre 10,000 tire di merci sons stato ribas- | alle 12,15 il sergente Ci 


Io or 


auf I disotto del oo conto, onde Vinatiri © l'srgonto Sttiizi lb 1227. © | no, esta, ove avvenga, non avrebbe affatto il LE BANCHE POPOLARI 
de continue richieste della Grande sli ufficiali partirono alle ore 6 e 10: giuri, | carattere di una organizzazione di partito ostile _ all'Esposizione Pe 
Micozzi alle 1,30, secon nente Dina alle ore 2. | al Ministero, essendo notorio. che l'ex-presi-| Tutti conoscono il grande amori che Luigi Lue- 
—e_ dente del Consiglio approva in massima i prov- | ttt ne io edito 
CORSE A BRACCIANO vedimenti proposti, e non negherebbe quindi Lor pt Feposisio 


EEE | riudione di cors motto, considerato il notevale svi 
TH TRI La giornata è eplendida. Il prato delle corse pre. ANCORA LL INCIDENTE 
A senta uno stupendo aspetto. Numorosissimo. il on- -Rampolla 
n ces corso da Roma, Viterbo e paesi limitrof Ni; si chè possano figurare sccanto 
Teairi di Roma: sso da iona, Ve paesi nicoi, Il signor Nisard, nuovo ambasciatore di | hè Pessano È o ac 
spara LI racciano, ciglione e della È si i pesa mnili dei paesi stranieri. 
uil eten 15 Signore Do Macali è Lorin, ed | M0oninna allietano Ja fostà, Francia, presso il Vaticano, in sostituzione del .,.In quella cisolare egli scrive: 


tu tanti MariBDT: .ngopî ‘ha; jnlefpre' | cavalli dî caccia. genilemen ridera (abito rosso) — | denziali a 8. 8. 
taîo Nerone/di P. Cossa vati ad un'enorme riparti 

sidente, Nella scena della taverna, al secondo atto, | montato, dal Conte See Î Ù 5 
pria in quella della morte all'ultimo, 10 | {, pongo pina lunghezze, giunge Giacomo, 
Zacconi ricostruì con efficacia il carattore dello, ll 00 


base al penultimo Ministero dî Rudini è vagheg- 
giato da tempo da taluno, ma non ci pare 
oggi affatto probabile. 

5: giunse primo | È quanto alla raccolta delle firme degli | I socialisti si afermeranno 
seguirono il furiere | amici dell'on. di Rudini ad un ordine del gior. | datura speciale. 


BRACCIANO, 26, ore 5 pom. — rZenoy Oggi | il passaggio alla seconda lettura. 


Nella prima corsa: Steeple-chase del Castello, per signor Poubelle, dovera ierî presentare 16 Gre 


romeo. tario di Stato una comunicazione "dello | s{essò 


Sinibaldi 


Congi O 
ricavi i altri Bocuniebti, dai quali. ai trao la dimo 
ricorimento, quando giunse al cardinal. ggro| Sti gli alii document dal quali sine ie fimo 


credito. 


Zucconi riconru) con efficacia il carattre dello Pen: { ‘Terno, Lrisch. Mocd, del conta Uberto. visconte. di signor «Nisard-colla.qualo avvertiva. che, per.|.Xa l'intervento dell; nostra 


Verso smagliante del poeta. Modrone: 


ad inemteastto, matera 10 ta 
rastato, malgrado; le, figure, minori — Tscritli 7, partenti 4. 
altri — presentassero non poche defi- A 
Rie lie 2 Golfi mal'efvicendara dei ci | Giunge primo Fernando, della Società, romana 


‘Al Valle: — un lietissimo sucoesso d' 
ottenuto iersera IZ controllore de vago 


arità ha | persa co 


ito rosso). 


; A : i — | una improvvisa. indisposizione, non potsra re: | batto per un pos che vinta si mamerosi o frei 

io non potera esere più grande |: Sonda cor tendere Po crepe Odeesalehi — | carsi in Vaticano 0 Sregara: Ch si timeti di 

ad altro giorno il suo ri 
I giornali clericali d'ieri o d'oggi non hanno 

‘gup poefishagupdri:ipomagionJal Goosa. Buon secondo Ciegrone del marchese Caracciolo, © | preso nota di questo contrattempo, ma noi 
Stasera Kean. Stia: Steeple-chase di Brasciano —— (Sise- | crediamo di essere in grado di asserire che al- 

Dari hi | ple-chase per cavalli da caccia, genilemen riders (a- | l'improvviso malessere del signor Nisard non 


eredito 


rimento. 


con la colleziona dei suoi lavor 


grafie ad affermare l'efficaci 


A. Bisson, eseguito con graude entrain. dalla com- | °’Tscritti 11, partenti 4. è stato estraneo l'incidente Canevaro-Rampolla | coltura. 


ia Pia Marchi-Maggi © S. 
E ia 
Pia Marchi-Maggi ch anta ico arguia n 

scola parte di Angiolina. Notevoli nolire l'avre: | 
Timo simorina Severi, il brillante Sequi — così sos | cine di Frasso e;Orgieto d 


Giunge primo facilmente .Cupid del conte Schei- 


rio, così sig ella sua — il bravo ii v è guadagnato il la: lauso degli stranieri. 
ri oi Magenchi,. ogrogio attore ae gini | Gelemen mem piuto nella chiesa frncsse oro I’ on. Cameraro | Elmas sere tre issitamente a tti 
gheremo parti di maggiore importanza, la Taasivari | _ Giunge primo Polly del cavo n so | ra intervenuto dietro invito_ dell’ ambasciatore. | tn Banche popolari i suoi gra 


Questa sera replica del Contro/lore. dal marchese Caracciolo. 
A\ Nazional 
piche del Barbiere 


artedì 1 Pescatori di perle. 


AÌ Manzoni: — E' imminente l'andata in scenn 


F s delle credenziali, per fi che si 
galla Carlonala, auoro emozionante dramma di Cronaca Italiana |t9he eetenziati per far comprendere che si 


mili procedimenti non possono avere che il 


dî Francia Barrére, una mancanza gravo di if 

lin del Controllore: "uo are. ||. Buon secondo Parrepartout di Franceseangeli mon- | riguardo, più che al nostro ministro degli esteri, | tino Serao 

Trenno, SI martina "la | ato dal tenente Centenari; terzo Signorina, mon- | allo stasso signor Barriro che disimpognara le | uova prov 

jargano. tato dal proprietario capitano Giacometti. funzioni di padrone di casa, avrebbe ordinato | alla mutual 
=== | 1) signor Nisard di sospendere la presentazione | Non abbastanza 

mento dell'on. Luzzatti, persuaso che al suo appello 

le Banche popolari italiane risponderanno unanime- 


pa Sor pio ine cu allo lisa di Sam Lalgi dei Frances datate | 0% ge pol nato te TA 
À ler, montato dal marchese Caracciolo. " [il funerale di Felice Faure. lari le lei 
olico arguzia reca nella | PIET: DOO 0 edo dales Mora del pri |" 11 go RAT) Co I 


Ra ti Erasmo © Prnicto del pagata (Sieepia-chase, | atto. poco corretto del cardinal Rampolla, com- Fiona del nostro ordinamento 


fictino largamente e 
la gran 


atti 


‘Al Metastasio: — la prima rappresentazione della (Da Tolegrammi o Gartolino) suo biasimo, sopratutto quando sono consumati | mente 


Passione iersera ha procurato molti applausi a tulti 
i esecutori. 
Slasera si replica» 


Reggio Cai 
mano allo ore 4,3 
Domenico per gelosi 
la propria consorte 


Villa 


10 Giovauni, Sottilaro 

Domani, lanodì;%vrà luogo all'Accademia di Santa 
Cocilia allo ore 18 il concerto del. violinista Emilio 
in la min. — d) Bi 
tarantella — a) Sanret, barcarola 
falla — Ernst, arie uogheresi. — 


vo ‘Sauret, fare | Presso li 


piansiozie D | voro, lungo la lines, il ragazzo quattordicetie Fran: 


Villa Sua Giovanni Sttlaro | biamo che a compiacercena cal. govorno -fran- 
gara Goran: L'uso | ceo ©, nataralmente, alla ci resta a ripa 
del milia.| gi Cosltul ai carabinieri. lore.al. Popolo: Romano'il quale, per non sap- 
Sparet colsegucate È Vientemps, concerto P 4 polo R quale, per n 
epr amma: Vieutomps, concerto l'snemm, 25, ore 4,5 pom. — Suicidio, — Stanotto | piamo quali velleità neo-cattoliche, arriva per- 


ove la Francia esercita la sua ospitalità. PER L'AUTONOMIA DEL PORTO DI GENOVA 


bria, 28. — Usoricidio — Sta- | Se, come.crediamo sia, ciò è esatto mon ab- 


staziona dî Poggibonsi fu riurgnatà cada- | ino, go nom a dire che Rampolla ha fatto | > Iscito tredere che questo ai 


maestro Alessandro Bustini. 4 ene3 Belloni, geltatosi sotto Il (todos digual. 1 causa | DONO a compiere un atto inutilmente e rabbio- | pimento del suo lavoro, 


x 3 
Teri nel resoconto della Passion? del maestro Pe- | >, È questo il quario morto sotto 
Pro Mondi mario li lotte iatale | Sena-Empol: ius pel breve sazio di ua mese 


di dissapori domestici. samente scorlese, a ricercaro dei prcedonti per 


mn accordo fra.il capoluogo ed i Comuni della mon- 6 neces 
to proclamato unico candidato liberale | "Colla massima stima. 


La pessidenza_dell'Asociazione fa dichiarato di 
s va È 4 parto, sta gara internazional rese 
ero 141. pariti o "Giunge primo Admiral. © Tatto "era pronto” 1h’ VAGicAto "pal'eotenio | BIO fo iatale getto o Ai0 di Coira 


e, ognuno ricco di glorio e 


vrmostrare ancora una volta la fioridezza o la po- 


corsa voce che nella Commissione incaricata di 
esaminare un progetto di autonomia del porto di | Dopo meno di quattro mesi dalla morte del padre, 
Genova siansi’ manifestati. dissensi tra Îl presi- | ha cessato di vivere iersera in Roma 
dente on. senatore Boccardo e i commissari. La no- 
tizia pepe cz irrsrergi nd raga 
Va pre e andra nice Le Comino | LES 9 IR SOL ar ade 

Dia pece accorto sd | sora AG Pala Prato ri 
ad ogni progresso della acienza e ad' ogni più affet- 
MINISTERO DEI LAVORI 


freno sia linea | asserire che si tratta al più al più di un| Quautunque le condizioni di 


sopra una loro candi- ——__@ 


dele pratiche | necessario nella dolorosa circostanza. 


fir. Cesorina Sonzini ved. Crosta. | Vialo Porta Venezia, 12, Milano. 


COSE DI NAPOLI 


mutsione Scott trovasi in tutto le più accredia 
te Farmacie, — Si spediscono campioni contro ria 
messa di 75 cont, alla Ditta Scott é Zowone, Lily 


di Parig? rapa, 26 e 00 pas | VETTURE AUTOMOBILI “PEUGEOT n 


I PRINCIPI D' NAPOLI 


istituzione. | i Principi di Napoli, Pertiranno per Roma il gi 


mo di Parigi, l'egregio 


marzo, 


po a cui sono PER BOVIO 


allo istituzioni consi- | bile cd clovat 
gliano, appoggiata d: tutta ln maggioranza 


(Nestro: telegramma particolare) 


Associazione: non” può 


venti. 


ri © con brevi mono- |. I marosi inondarono la coperta e ruppero i 


Li x della propria azione a | cristalli «dei finestrini dell'interno della nave. 
Vantaggio delle classi popolari e della patria agri- 


le Panche cooperative | raggiunso nella stiva l'altezza di sedici 


concorrano numero: 


rativo, che gi 


"| lavorò sopra coperta. 


buiti servigi. A quella 
‘cordiale. No pro- | Una tremenda ondata..staccò tatte lo i 
itudino del nostro paese 


lodare questo: diviaa,:| Prcipito in mi 


tuosa cura. 
La macine, i fratolli è $ parenti, affranti dal 
i salate dell'on. Ga» | di questa nuova sventura, ne dinno notizia 


gliare. 
L'odisses ‘della * Bulgaria ,, 


AMBURGO, 26, ore-11 ant, — Il capitano 
Schmid, giunto a Ponta Delgada con la_ But 
garia, lia fornito i seguenti particolari sul di- 
sastro dala sua nave. Nolla notte dall'uno al 
due fobbraîo, duranto un terribile uragano, la 
mavo perdetto il timone e rimaso in balia dei | Sì spedisce in seguito a 


Racoélsesi un'enorme quantità d'acqua che 


‘Annegarono 108 cavalli, 0 lo carogne non 
poterono gettarsi in maro ‘che ‘alcuni. giorni 
dopo perchè la barrasea. impediva. qualungno 


Il capitano dovette gettare in mare per sal- 
Role mastieRteranno il desiderio di partecipare alla | VAt il naviglio, gran parlo deleatleo. 
li è appoggio 


loro numeroso concorso 


cazioni di babordo o cansò altri gravissimi 
guasti. Un marinaio, per la violenza dell'urto, 


ENRICO PERUGINELLI. gerente responsabi 


BENEDETTO SICA, del fu Giuseppe 
alunno della Scuola superiore di commeroio di Gè- 


c Balgi Lui | "stasera sul lor yacht torneranno d5 Montacristo | 19 più eleganti ® rapide. Arenzia colusiva o deposil@ 


giunte fra noilo Banche stess, hi indirizzato, come | Tersera-il Consiglio comunalo Tia votato la citta- DI FETTI DI VISTA 


Presidente della loro associazione, una circolare per-| dinanza nopo'etana a Giovanni Bovio sm ui 


na no 


proposta del conigiiero Mario Ma-| Il Comm. IGNAZIO NEUSCHULER 


consÌ- | specialista di Diottrica oculistica 
ricere per la correzione del difetti o del 
fezza di viata, col suo 

di Lenti, tuttii giorni feriali dallo. allo 

2 alle 6, iu Via Habuimo, 93 — Roma. 


To 


Municipio javona 


Concorso a du» posti di scrivggo 
tòria. L. 800. — Leggere l'A yvil 


retta Ufficio Cilla, Roma. 


piedi. 


imbar- 


nella botti 


oc: 


uni, 


dolore 


3 \ i ialai:{ Sieoe-Empolk-Chiuai pel breve s ee | equivoco. arto edtato e migliorie, ‘pre i moti ‘| eh pagar nell'stioe lato quot alano 

facorsro alcuni srazioni, 1 10t0n iaia | Memeventor 24. — Zardero nesaminio. — cirie De e rogo, è dol'ataligest prometiice di 

TOT TE CPT ih oai) degli attrice Cristo | SL Marvo del Civoti, preso & Bartolomeo in Oni, — CONSIGLIO DEI MINISTRI ie e adi cm e, venia atm oe, vt 

fu sgnilcata (oon sazrifcata) dagli aiar che Crt | it Contrada Fontecankle è stato trovato assassinato | Oggi allo 4 1/2 si è riunito 2 palazzo Braschi | della Commissione reale istituita con decreto 1l no» | "Ti trasporto avrà luogo domani, lunedi, 27 corrente, | FSE Mr A lega i 
ica x 11 contadiao Pasquale Calaaso: (da paoni giorni re | 1l°-Consiglio dei ministri. gembre 1806 per ecambize gli ef: dalle vigenti | allo 10 3 Ja casa del defunto; via Ludovisi, 3. | PAMIUMA Ce, tappeti ineadiciati o acoloriti, spazi 
Virginia elem: i. enialissima noetra aftrico, si | Tato a colpi. di pietra. Sono stati” arcestati certi:f., 19 seduta è stata brevissima, Si sono trat: ‘senatore Fedole Lampertico. solai è trattati con l' Opal » 


o è Pellegrino Rioci, 


intitola un elegante opuscolo che ha testò licenziato | Diodoro Gi 


‘autori | tatî Affari di ordinaria amministrazione. 


lori fu aperta la botte della grandiosa bonifica 


Ta Roma al seguenti preîzi 


ro anno anto Pelose” direttore dell'Arte | del barbaro assassinio, e la moglio ‘ell'ucciso quale SPESE STRAO! di Burana Formato piccolo Lu 1—/3 È Ca. 0,30 pr alft. past 
Bram patto Pole, giore GAP | Copie io pad gr ato A | Lo DI Gn Mace aree esp o degno | 5 Si op de posi plc di ni rt 7° Rodio > KOGEÈ ‘e RM it 
SEE preo priela fe Rara | ep dr ir di gg pet ps nr ili e ua e | ite gl eri gio l'Atto ci > ante» 2_E n Mi Li 
Avranno Seta | SAD: o. pagamenti ch: utt | etiopi lp ir |_ Saga go poni n ee, 
di una leto ni manicomio, è caduto fracassndosi mas atto fatto osservare al aiistro non redentrice del TA Lala LEE AI 3 6 pen, o Pn i 
È Pi orribilmente il cranio. L'infelico muratore è morto | parer opportuno che s'impegnasse il bilancio per un a vold-a1 cielo l'aziona Sconto ai rivenditori 
Jacopo ci tolegrata da Parigi: » dopo pochi minati q Ptadriconio, mentre erano lu corso gli studi perla co« | - Ecco il riepilogo delfa notizio agrario della seconda | ;, LUCIE CONSOLO nata SCHWAB Mad A atitamant 12° SrdiSaDal al apprese 
2.8 stato rappragutato al Vaudeeitll nuovo | — Î 5 marz avrà logo una fsi di bineficezza | struiono dll artiglierie di grande potenza da cost | desade di fbbral i L'arco ento funebre avrà luogo domani ala | auto per litaia: s 
voto drammatico dib Anatole France, intitolato Lys | a beneficio delle fanciulle povere di Aversa. Vi sarà | © d'assedio, e peri lavori di fortificazione per la | 11 bel tempo © la mito temperatura farono favore | 4 [en ro eMail ei Ta LUIGI OLIVIERI « Roma 
vouge. E° un estratto condensato del delicato e sc una conferenza dell'on. Rosano, della buona musica | ji Seno e Re s voli ai lavori campestri che, in questa decade, avan- | Non si mandano partecipazioni. 
mite I, so tati, salento del desto e si: | una ponfreora dell'o. Rasao, della buona mus | Gif maritime o la difeso terrestre, © polso | Vla, tia idonee ‘00 1 quia decade; as: | 370R nec 


{pio è enmbato sciolamento intatto lla sont | > Fab ad ggi si tap penluti 50 biglietto pr. | questi stu suggie dello modieazini nell 
"i gono prendi Gala timente, Aa ta ungli dia: | desi n concorso straoegioario di cisuini alla festa | da tenersi per le vario provviste © per i vari lav 
le Perciò si è proposto di comuni 


la commer della ca 


concimazioni © le prime semi 


sordo fra mini- l fono continuate nelle migliori 


Così le potature, le vangature, lo erpicature, lo 


inagioni primaverili fa- 
condizioni di cli 


#I-R83 A — presso ut) Canto 
ni Speetalità, Droghe, sr niod, €06 
vende ovunquo 


$6 Appendice del 26-27 fobbraio 1899 La malattia fu lunga. Durò più di sei settimane, 
= = durante le quali Giulietta vide più di una volta 
molto vicina la morte. 


s) due sorelle Finalmente, da parecchi giorni la bimba stava 
molto meglio © il medico non ordinava più che dei 
n ricostituenti. 

Romanzo di SAVERIO DI MONTÉPIN Giovanna in questo moniefto mon aveva prove, 
non recitando nel lavoro che doveva succedere sul- 
l’affisso alla Portatrice di pane. 

Aveva dunque lo sue giornate libere, ©, la sera, 


Proprietà letteraria della Tribuna - Riprodus interdetta 


o sconosciuto che le aveva affidata la figlia af- | non avendo parte nell'ultimo atto, rincasava di buo- 
fermava che fuggiva portandola via con sò per strap- | n'ora, ciò che lc era estremamente gradito potendo 
parla ai cattivi trattomenti di un'odiosa madrigna, | così vegliare sulla sua figlia di adozione che amava 
capace dî ucciderla coi martirii. già di tutto cuore. 

Egli fuggiva tremando all'idea di essere perse- se 
guitato, fremendo al pensiero che gli si potesse ri- NXXI 
pigliare la bamLina in 2ome delia legge. Non appena Giulietta potè, nel suo piccolo cer- 

‘Giovanna Malcy non potendo sospettare la fur- | vello, riordinare i pensieri, non appena le fu possi- 

Beria del miserabile, ignasnva quel che era accaduto | bile vedere ciò che accadeva intorno a lei, ascoltare 


Na 


‘di lui e ciò che nascondeva la sua scomparsa. Ma | e udire, i suoi occhi rimasti velati così a lun 
ella non dubitava che un giorno egli avrobbe fatto | febbre, si meravigliarono di ciò che vedeva 
‘dei passi per ritrovare la figlia e che il rumore di | ella non capiva 


puesti passi non arrivassero fino a lei. I suoi di si fermarono su Giovanna Malcy, 
Forse egli era stato arrestato alla frontiera. piegata sopra di lei e, con un fil di voce, balbettò :j 
fn questo caso il recarsi a dichiarere agli uffici — Mamma... 

‘ai polizia belga l'accaduto, sarebbe un tradire quel- Giovanna aveva provisto ciò e si era detto che 

l’infelice e consegnare la bimba all’inesorabile me- | bisognava evitare che le prime domande della pic- 


pera. cina fossero udite da orecchie curioso e facessero 
E' per questo che facendo passare la bambina pet | sorgere un dubbio nello menti, ciò che non man- 
Rua nepote, ella rendeva impotente ogni investiga. | cherebbe di prodursi. 


Zione. Data la situazione, era necessario di rompere i 

Ella aveva detto: — E° la figlia di mia sorella... { ricordi della bambira. 

Un po’ più tardi aggiunse: — Z' la figlia della Invece di risponderle subito, ella se l'attirò sul 
fifa sorella defunta. petto e la bal 

Abbiamo udito il medico chiamato presso Giu: Giulietta riprese a diro 
i}igita rispondere della sua vita qualora fossero re: — La mamma... Ovo è la manima?. 

psamento seguite lo suo presorizioni. — La tua mamma è partita, carinsi. # co Tg 

| UCi sembra superfluo affermare che lo furono; ‘1 giovanercommediaute col suo più dolce tongÙli voce, 


N $& lo Maria?,.. jossono Giulii 
i 


— Partita... — ripetà la figlia di Clarissa 

— Sì 

— Tornerà? 

— No, piccina mia. 

— Perchè 

— Perchè è andata lontano.a 

— Ove? 

— Dal buon Dio. 

— Ove è il buon Dio? 

— In cielo... 

=— Allora è lontano il cielo” 

— Sì... molto lontano. 

— Mi si porterà a trovarla!.. 

— Più tardi... un giorno. 

— El babbo? 

— Tuo padre... Ob, sì, lui Io rivedremo 

— Quando? 

— Non so... Ma tornerà. 

+— Con la mamma? 

— No... solo... Adesso, bella mia, sono io la tua 
mammina... 

— Tu, signora? 

— Sì, e una mammina che ti vorrà molto bene... 


Tu vuoi, non è vero, che io sia la tua mammina 
— 0h, sì, lo voglio... 
— E mi amerail. 


ti amerò signora... ma tu mi darai una pu: 
pattola... — fece la piccola creatura, inconsciente. 
Una, due, tre grandi pupattole, molto belle. 


Giovanra sorridendo. To le prometto.« 
— Fammele vedere!... 
— Le andrò a comprare subito, carina, 
Gli occhi della bimba, fissandosi sulla giovazio, 
osprimevano uno stupore profondo. 
— Perchè mi chiami Marin? — chisse ollt 
— Perchò è il nom9 tuo. 
Ra 
ti 


Ea<picoina scrollò il capo e 


— Giuliette!... 
— Sì, Giulietta. 
Giovanna pensò che la bimba aveva forse due no- 
mi. Il padre poteva chiamarla Maria e la madre 
Giulietta. La cosa non le parve straordinaria. 
ì, Giulietta, se vuoi... — ripresé ella, — Tî 
manterremo questo nome se ti fa piacere. 
A un tratto un'idea lo traversò la mente. 
Forse, interrogando la piccina, potrebbe riuscire 
a sapere i nomi dei suoi genitori. 
Sicchè, lo chieso subiti 
— Tua madre come si chiamava? 
La bimba sembrò cercare per alcuni momenti, 
poi disse :ì 
— Mamma Rissa. 
Per Giovanna ciò non aveva alcun senso, 
Ella chieso nuovamente :] 
— Ma la tua mamma Rissa aveva un altro nome? 
— Sì 
Quale? 
Mom 
Ma il tuo nome di famig] 


— Non so... 


E quello del babbo? 14 
Babbo Nay... 

Tutto ciò non mi spiega nulla, — si disse Gio: 
vanna, — ed ho torto di stancare questa bimba con 
lo mie domande. Alla sua età, la memoria è vaga. 
D'altrondo la è stata assai malata, ciò che contri. 
buisce a gettare un velo sui suoi ricordî... 

La giovane commediante cessò di interrogare Gius 
Iietta la quale, quasi subito, chiuse gli occhi e si ad: 
dormentò. 

Quando si destò, la figlia di Clarissa frovd sul 
letto tre bello bambole, che Giovanna Maley era 

ndate a comprare nelle gallerio Sant'Uberlo, i 
unanggazino di giuocattal 


Gli occhi di Giulietta espresmtho pn'immonsa gia 
ia. Ella teso le sue braccis veigo Giovanna che RI 
guardava sorridendo ©; nol suo fingaaggio infintilià 
balbettò 

— Gazie, mammini 

Giovanna si sentì commossa fino al più: protpnife 
del cuore e baciò la piccola abbandoziata dicendofî 

— Se il padre non si facesso rivedere, garà 
figlia, la mia vera figlia, e io saprò amarla tato f& 
renderla, un giorno, felice. 

E si sentiva presa da una féhbre di affetto cm 
abnegazione per la debole creatura che adottav: 
che faceva sua. 

Nella calda atmosfera di quell’affetto, il ricord? 
della via Rebeval, della sua madre vera, di sùò Lui 
dre e delle sofferenze subìte, doveva ben prosto csì 
cellarsi dal cervello della bimba, come si cancella 
ua sogno al momento di destarci. 


Lo note relative a Chauvallon e scritto a 0" E 
nelly sopra uno dei fogli del grosso volume che pa 
trommo chiamare il suo libro nero, non esageravan 
nulla 

L'ex-giovane di avvocsto, il. complice di Alberty 
Launay, era infatti intelligente e furbo, conogcovi 
a fondo il Codice o i suoi margini, aveva la coscienza 
elastica, era capace di tutto © senza una risorsa af 
mondo, e non chiedeva cho una bugna occasione pi 
rifarsi, a costo di scendere un altro gradino del 
scala che conduce all'ergastolo. 

Dobbiamo aggiungere che (cosa ci cepifa 
fra i ladri i quali vogliono essere probi fra di lord 

simo ad giro lealmento col mo cosi 


egli era deci 
ico, e — dal momento che aveva presa la sua 

del furto commesso al boulevard della Ohopello = 
a dividero con Launay fino all'ultimo i 

ficiî che sperava ricavare cOl produi 

Aibesso, 
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Romanzo di CARLO MÉRQUVEL 
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Egli non si seccava. Guardava la casa, le fascine 
sho fiammeggiavano, i fucili lucidati sulla cappa del 
tamino e i piatti a fiorami sullo scansio dî ciliegio, 
diventate rosso-brune per la vecchiaia. 

E, di fronte a tanta premura ed al buono aspetto 
di quelle due brave persone, gli pareva che le sue 
fee nere volassero via e che il male non fosse così 

de come aveva temuto. 

Gii veniva anche l'appetito. e, mentre faceva o- 
nore.alla cucina della vecchia Giacomina, non do- 
vette sobbarcarsi alla fatica di avviare il discorso 
vugli avvenimenti della notte del sei giugno. 

Cominciòlei il discorso, ed'egli si burlò di Iei, 
flclcemente, dicendole : 

-— Come mai, mia buona Giacomina, una don- 
na della vostra età, attribuisce importanza a que. 
gti racconti fantastici 1 

_ sì 
Ciò non ha senso comune... Non bisogna pen 
sarci più.. Sono sogni. 

I! marito giubilava. 

Alla buon’ora! Pietro mon si lasciava abbindo- 
lare... Erano cosa che si potevano narrare un cem- 
timaio di anni fa, ma ai nostri giorni!. 

La egli narrò dal canto suo la storia del coni- 
glio che sua moglie aveva fatto saltare. 

Questi animalacci si erano sparsi in breve per 
tutta la landa. 

Vi pullulavano come una verminaia. 

Per quanto egli frugasse sui monticelli dove si 
scevavano tane, essi guadagnavano terreno ogni 
giorno. 

Es come un'invasione. 


ze non possono vivere assieme. 
TI marito e la moglie narravano ciascuno la loro 
$ storia; ed era una mescolanza dei cani che abbaia- 
| vano la famosa notte del sei giugno e dei conigli, 
| dei quali non si potrebbe vedere la fine nel Ru 
| chard 
Pietro Hubert rideva e mangiava di buon ap- 
I petito, con grande piacere degli ospiti suoi. 
| © Nella casa del guardiano la fu una piccola festa. 
| Alla fine, Giacomina non era aliena dal credere 
l 
| 
È 
f 


| Il guaio era che scacciavano lo lepri. Le due raz- 


di essersi ingannata, «tanto il e suo piccino » si 
era industriato a rassicurarla. 

Ma, finita la colazione, appena il guardiano sì 
trovò suori col « piccino » vicino allo specchio 
d'acqua, mentre la massaia rimetteva tutto in or- 
dino all'interno della casa, il giovane dottore gli 

| disse: 
| — Andiamo a fare un giro al grande stagno. 

Benedetto lo interrogò con lo Laveno 

— Vuoi!... — chiese. 

— Sì, ma non una parola a Giacomina. 

Ahi. 

— Ella potrebbe supporre che ci entrasse la sua 
storia. % 

— Andiamo #pescaret — chiese il guardiano. 

= 80 

Pietro Hubert aveva assunto un contegno enig- 
matico. 

A Benedetto pareva che avesse un aspetto in- 
solito. 

Il giovane dottore soggiunse :' 

— Quanti piedi d’acqua vi sono verso il centro 
| dello stagno, fuori dei giunchi? 
| — Non saprei dirlo. 
I 


pre 


— Su per giù? 
Il guardiano si grattò l’orecchio. 
— Da venticinque a trenta, 
— Non più? 

| 3 Non credo. 


| 
| 
I 


Comprendevano scuderie, canili, una vaccheria, 
legnaie ed una quantità di piccoli edifici destinati 
a diversi usi. 

Pietro Hubert frugava in tutti gli angoli. 

— Cosa cerchi? — disse il guardiano. 

— Un uncino, un rastrello, qualche cosa inine, 
con cui si possa ritirare un oggetto dal fondo dello 
stagno. 

— Che oggetto? 

Una nassa, esempio. 

‘Abbiamo il Fao E 

Se non fosse abbastanza lungo? 

Vi si unirà una pertica. 

E se non fosse abbastanza forte? 

Bah... strapperemo un piede di salice. 

— Andiamo! 

Andiamo, — ripetà Benedetto come un'eco. 

Già Pietro Hubert ripassava davanti la casa di- 
cendo alla vecchia : 

— Arrivederci... Riprenderò il mio ronzino alle 
cinque. 

— Dove andate? 

— A fave unegiro nella landa, 

— Buona passeggiata. 

Il guardiano seguiva il giovanotto, a testa bassa, 
impacciato, chiedendo a se stesso: 

— Cos'hat 

Non erano a cento metri dalla casetta, allorchè 
disse al suo compagno : 

— Hai un'ideat 


— Quale? 

— Che Giacomina potrebbe benissimo non ce 
sersi ingannata. 

— Bah! 

— Quei cani che hanno abbaiato tutta la notto 
del sei giugno... significano qualche cosa. 

— Che cosa? 

— Che i predatori che sono venuti în paese a 
girare con una vettura vicino allo stagno, avrebbero 


Î Il giovane si.avviò verso i locali di servizio che | potuto benissimo non pescare, ma lasciarvi uno 
! strano pesce... 


erano molto più considerevoli della. casa. 
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Via Monforte, 16, RNILANO. — 


— Tu pensili. 
— sì 

— Non è possibile, 

— E' quello che vedremo. 

— Perchè non l'hai detto a Giacomina? 

— Perchè se, per caso indovinassi, è meglio che 
lo sappiamo soltanto noi due. 

Il vecchio guardiano strinse le labbra e non ri- 
spose. 

Egli conosceva Pietro Hubert. Per tutti i vecchi 
servi del castello, il figlio del giardiniere era un 
amico sicuro al quale si dimostrava una fiducia il- 
limitata. 


Il suo carattere leale e franco, la sua cordialità, | 


gli accaparravano tutte le simpatie. 

La sua mente superiore e la sua dottrina si im- 
ponevano da per sè, senza sforzo © senza farsi sen- 
tire. 


Benedetto lo avrebbe seguito a traverso la landa { 


in fiamme, un giorno d'incendio, se ne lo asso 
pregato e sopratuto se gli avesse additato il cam- 
mino. 

In capo ad un istante egli chiese ancora: 

— Credi che solleveremo quello che avrebbero 
lasciato laggiù? 

— Sventuratamente, sì. 

— Perchè dici sventuratamente? 

— Perchè sarebbe nna calamità per persone 
che siamo abituati ad amare © rispettare. Tra un 
istante lo sapremo. 

Camminavano rapidamente. 


11 giovane trascinava il suo compagno, a traver- | 


#0 i boschi cedui, a passo di corsa. 
Il dubbio, da cui era travagliato, lo spingeva a- 
vanti. 
Ben presto scorsero l'immenso specchio d'acqua, 
che racchiudeva nel proprio seno il sinistro secreto. 


La strada vicinale che lo limita ad una delle } 


sue estremità, si allungava sul piano di brughiere 
e di ginestre, senza che un pedone ed una vettura 
apparissero agli occhi del guardiano e del giovane 
dottore, per quanto poteva stendersi la vista. 


iI 
1 Del Mtunicipio ci Caiepio, 10 novembre 1908; 
Statola di 25 Pilo L. f, di 00 Pillole L. &,.Se per 


Deposito ini tutte le 
sconto della: Casa. 


— - nn 
Il signor Galli Edoardo, custruttore meccanico di Malnate (Como) scriveva giorni sono al signor Balometti Giovanni, assessore ff. di 
È Sindaco di Calepio, chiedendogli notizia sulla malattia, ed anche per accertarsi se era proprio so quel ringraziamento alla nostra Ditta 


pubblicato sul giornale il Secolo di Milano. Il signor Belometti gli rispose colla seguente lettera: 


le quanto segue : 
PATTORL 0 Cora 


Rini = rulla i MILANO 1 TRANQUILLO HAUAGIS 


L'ora era dunque propizia, 
Giunto sulla strada il giovane disse al guardiano! 
Dovera la vettura? 


Benedetto ri ; 
dal cavalieo Tisposo, mostrando le piote ST 


— Là. 
| —1 birbanti hanno dovuto fermarsi molf@ 
| 


tempo. 
— Senza dubbio. 
— Hanno preso la chiattaf 
— Certamente. 
— E l'hanno ricondotta al suo posto? 
— Come avremmo potuto farlo noi stessi. 
La barca era sempre ormeggiata al medesi: 
col ralfio steso fra l'erba da un Into mg 


I 
| Era una forte pertica d'una ventina di piedi dj 
| lunghezza, munita alla sua estremità da un solido 
| gancio di ferro. 
| Il guardiano tagliò due lunghi rami di betulla 
| eli pose sulla chictta. 
| — Dunque partiamo? — disse, 
| Non era niente affatto tranquille, 
Il pensiero dei cani che abbaiavano così lamekfs 
|. 4evalmente gli metteva indossò dei. brividi, 
| Pietro Hubert era diventato grave: 
| La'chiatta cominciò la travérsata dei giunchî. 
Benedetto, il quale pochi istanti: prima beffegs 
| giava le superstizioni di sua moglio, si sarebbe 
| fatto adesso volentieri un segno di croce sul petto. 
Che cosa si troverebbe in fondo a quelle acque 
| dormentit 
| I più lievi rumori degli uccelli acquatici, scivà® 
lanti con lievi mareggiamenti fra i giunchi; i mu: 
linelli della chiatta che filava silenziosumente in 
quell’umido sentiero, bastavano a farlo trasalire, 
| © E nondimeno non era nò vile, nè pauroso: 
| il pensiero della morte opprime il petto “ici più 
coraggiosi. 
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